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Tutto il mondo piange la Signora della Danza.  
Indimenticabili i suoi spettacoli e stage in riva allo Jonio. 

Ha visitato anche il MArTa assieme alla direttrice Degl’Innocenti  
che ora la ricorda con commozione

ADDIO 
CARLA FRACCI  

«regina» 
anche a TARANTO 

L’OMAGGIO

Mai una nube, mai un “passo” 
sbagliato ha offuscato il suo 
immenso talento. Una Re-
gina. Unica. Della danza 

mondiale. 
Tutto il mondo piange Carla Fracci, 

morta a Milano nella mattina di giovedì 
27 maggio. Avrebbe compiuto 85 anni il 
prossimo 20 agosto. “Una figura storica e 
leggendaria, che ha lasciato un segno for-
tissimo”, così la ricorda il teatro alla Scala 
di Milano. Il presidente della Repubblica 
Mattarella l’ha celebrata così: «Ha ono-
rato il Paese con la sua eleganza e il suo 
impegno artistico, frutto di intenso la-
voro». 

Per le la decisione di allestire la ca-
mera ardente nel foyer della Scala. "Fa-
remo una camera ardente alla Scala, una 
cosa che è stata fatta pochissime volte" ha 
annunciato il sovrintendente Dominique 
Meyer. Cosa rara «ma trattandosi di Carla 
Fracci...», ha aggiunto sottolineando che 
«è stata la ballerina più importante del 
teatro dell'ultimo secolo ma anche una 
stella importantissima nella danza inter-
nazionale. Dobbiamo inchinarci davanti 
alla carriera di Carla Fracci – ha osservato 
– che è nata qui facendo la scuola di 
ballo».  

Il funerale si svolgerà invece sabato 29 

alle 14.45 nella basilica di San Marco. 
Nata nel 1936 a Milano, costruì la 

parte centrale della sua carriera stu-
diando nella scuola di ballo della Scala, di 
cui poi ne diventò étoile. Al teatro – ri-
corda l’ANSA – era rimasta (con qualche 

alto e basso) sempre legata, tanto che il 
28 e 29 gennaio scorso aveva tenuto una 
masterclass con i protagonisti del balletto 
Giselle, andata in streaming sui profili 
della Scala e disponibile anche su Raiplay. 
Del 1955 il suo debutto sul palco del Pier-

Carla Fracci con Michele Emiliano
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marini che era stato un trampolino per i 
teatri più famosi del mondo. 

Figlia di un tramviere, cominciò a dan-
zare a 10 anni alla scuola della Scala e ha 
tra i maestri Vera Volkova, diplomandosi 
nel 1954 e diventando, seguiti alcuni 
stage internazionali, prima ballerina tre 
anni dopo. Eppure l'inizio fu «per caso, su 
suggerimento di una coppia di amici dei 
genitori, che avevano un parente orche-
strale appunto alla Scala di Milano. Al-
l'inizio non capivo il senso degli esercizi 
ripetuti, del sacrificio, dell'impegno totale 
mentale e fisico sino al dito mignolo», 
≤come raccontava, riferendosi al giorno 
in cui, affascinata dalla danza di Margot 
Fonteyn, aveva visto in una pausa il co-
reografo avvicinarsi e correggerle la po-
sizione appunto del dito mignolo. 

Fino agli anni '70 aveva danzato con 
varie compagnie straniere, dal London 
Festival Ballet al Royal Ballet, dallo Stutt-
gart Ballet al Royal Swedish Ballet, es-
sendo dal 1967 artista ospite dell'A- 
merican Ballet Theatre. Dagli anni '80 di-
resse il corpo di ballo del San Carlo, poi 
dell'Arena di Verona, infine dell'Opera di 
Roma, dove era rimasta sino al 2010, fe-
dele anche alla amata attività didattica, di 

Carla Fracci al MArTA insieme  
alla direttrice Eva Degl’Innocenti
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attenzione alle giovani leve. La sua noto-
rietà artistica si legava principalmente 
alle interpretazioni di ruoli romantici 
come Giulietta, Swanilda, Francesca da 
Rimini e soprattutto Giselle, cui aveva 
dato una moderna impronta personale, 
con i capelli sciolti e un leggerissimo tutù, 
danzandola con compagni di gran fama, 
anche se era quella con Erik Bruhn a es-
sere rimasta indimenticabile, tanto che 
nel 1969 ne venne realizzato un film. Al 
suo fianco grandi partner sono stati Ru-
dolf Nureyev, Vladimir Vasiliev, Henning 
Kronstam, Mikhail Baryshnikov, Amedeo 
Amodio, Paolo Bortoluzzi. 

Una fama sempre crescente, una 
grande popolarità sempre viva. Non è un 
caso che a lei dedicò una poesia Eugenio 
Montale, “La danzatrice stanca”, e ancora 
la fermavano per strada non più per un 
autografo, ma per un selfie, cui non si sot-
traeva, sempre presente al suo tempo, 
piena di vitalità e spirito. Era diventata 
persino amica di una sua divertita e ri-
spettosa imitatrice, la popolarissima Vir-
ginia Raffaele. 

Carla Fracci nella sua lunga e lumi-
nosa carriera è stata protagonista anche 
in Puglia e a Taranto. 

Il 21 novembre 2001, ad esempio, 
aveva portato in scena "Souvenir di Isa-
dora Duncan" al Teatro Fusco con i balle-
rini dell' Opera di Roma diretti da Beppe. 
Si inaugurava il festival Korostas, la ras-

segna di danza dello Jonio, organizzato 
dalla Fondazione Piccinni di Bari col so-
stegno della Provincia di Taranto. 

Ancora nel 2015, il 14 dicembre, era 
stata in visita al Museo Nazionale Archeo-

L’Omaggio
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logico di Taranto, MArTa, accompagnata dalla diret-
trice Eva Degl’Innocenti che ora la ricorda con grande 
commozione. 

Degl’Innocenti, in una recente puntata dell’Inter-
vista della settimana su Antenna Sud, rispondendo al 
direttore Pierangelo Putzolu che le chiedeva quali vi-
sitatori l’avessero emozionata di più rispose senza 
esitare: “Non voglio fare nomi per non scontentare 
nessuno, ma faccio un’eccezione: Carla Fracci”. 

Ancora nel 2018 era stata ospite del Museo Diocesano 
MuDi, prima per un sopralluogo e poi per un Campus 
Estivo di danza organizzato da Studio 1 Centro Forma-
zione Danzatori. Esperienza poi ripetuta nel 2019.  

A marzo avrebbe dovuto raggiungere nuovamente la 
città dei Due mari. Il decorso della malattia non lo ha con-
sentito. 
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Un protocollo d’intesa per proteggere le risorse europee 
del Recovery Fund dalle possibili infiltrazioni criminali. 
Enti locali, forze di polizia e associazioni di impresa 
hanno siglato insieme un'intesa per la legalità nei saloni 

della Prefettura jonica. 
«L’ipotesi di aggressione da parte della criminalità, organizzata 

e non, - spiega all’Agi il Prefetto di Taranto Demetrio Martino - delle 
risorse che affluiranno col Piano nazionale di ripresa e resilienza, è 
di grande attualità. Quest’accordo vuole mettere al sicuro e proteg-
gere i circuiti sani della produzione del territorio, dagli appetiti cri-
minali che potrebbero aggredirlo e inquinarlo. Parliamo anche di 
organizzazioni che potrebbero venire da altre province oppure oltre 
i confini regionali».  

Martino aggiunge: «Abbiamo innalzato il piano delle cautele an-
timafia. Mettiamo sotto tutela anche settori che non sarebbero mo-
nitorati, come i grandi interventi di edilizia. Prevediamo, infatti, la 
certificazione antimafia per le lottizzazioni e gli interventi di com-
pensazione degli oneri di urbanizzazione con le opere di urbanizza-
zione primaria. Questo, però, non deve ci portare ad avere ritardi 
nelle procedure da parte del Comune. Noi, come Prefettura, ci im-
pegniamo ad assicurare una corsia preferenziale, perché non ci deve 
essere una dilatazione di tempi che costituirebbe uno svantaggio a 
carico di chi deve investire e intervenire». 

Il Prefetto, inoltre, sottolinea: «Avremo informazioni sui per-
messi a costruire e sulle autorizzazioni che rilasciano i Comuni, in 
modo da avere campanelli di allarme e capire in anticipo se ci sono 

segnali ed elementi a cui dedicare particolare attenzione. Met-
teremo insieme i patrimoni informativi di Inps e Camera di Com-
mercio per vedere se ci sono volture sospette, oppure se soggetti 
e società prima sconosciute, acquisiscono un peso nuovo. Questo 
ci permetterà di agire prima e meglio sul piano delle indagini». 

Il Prefetto Martino ha voluto il maggior coinvolgimento pos-
sibile del territorio: «Abbiamo coinvolto - conclude - nell’accordo 
anche le associazioni datoriali, perché ne promuovano i conte-
nuti e innalzino la soglia di sensibilità e di attenzione dei propri 
iscritti. Penso che sia uno strumento utile, che si affianca a quelli 
che stiamo già adoperando, aggiungendo un elemento di valore».  

L’accordo per evitare che le risorse del Recovery Fund pos-
sano richiamare gli “appetiti” della criminalità organizzata deve 
essere esteso come modello applicativo anche al piano per i Gio-
chi del Mediterraneo e alle risorse del Just Fund Transition (JFT 
in sigla), cioè il nuovo fondo europeo che aiuta alcune aree (in 
Italia Taranto e Sulcis) a superare la stretta dipendenza dalle 
fonti fossili.  

Lo ha detto il sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci firmando 
l’accordo voluto dal prefetto Demetrio Martino. «Stiamo vivendo 
- ha detto il sindaco - una fase di grandi investimenti pubblici e 
siamo riusciti ad attrarre risorse per alcune centinaia di milioni. 
Non è quindi un fatto banale che una città con queste complessità 
trovi la maniera di fare sinergia. Abbiamo sostenuto il sistema 
economico in questi difficilissimi mesi del Covid 19. C’è il desi-
derio di una rapida ripartenza, che stiamo accompagnando con 

A DIFESA  
DEL  
RECOVERY 
FUND 
Firmato in Prefettura a Taranto  
un protocollo d’intesa tra enti locali, 
forze di polizia e associazioni  
d’impresa. Servirà a proteggere  
i fondi del Piano di Ripresa  
e Resilienza dalle possibili  
infiltrazioni criminali 

ECONOMIA

Il Prefetto di Taranto, Demetrio Martino
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una serie di misure, ma operatori economici 
e categorie ci hanno anche espresso la neces-
sità di affrontare alcune fragilità che ci por-
tiamo dietro».  

Il primo cittadino indica la strada. È ne-
cessario che una volta usciti dalla fase acuta 
della pandemia, le risorse che stanno arri-
vando, vadano protette. Vogliamo ora repli-
care questo modello sia per i Giochi del 

Mediterraneo, programmati a Taranto nel 
2026, dove arriveranno importanti risorse 
per costruire e ristrutturare l’impiantistica 
sportiva, sia per i fondi europei per la transi-
zione giusta che saranno anch’essi rilevanti e 
per i quali entro giugno chiuderemo il piano». 
A margine della firma i vertici di Inps Ta-
ranto, coinvolti nell’accordo così come la Ca-
mera di Commercio, hanno annunciato che lo 

scorso anno sono arrivate agli uffici 10 mila 
domande di cassa integrazione a causa del 
blocco provocato dal Covid 19. È giunto un vo-
lume di richieste 10 volte superiore a quello 
ordinario – ha sottolineato - mentre sono at-
tualmente cinquemila le imprese artigiane e 
commerciali che in provincia di Taranto si 
trovano in una posizione di irregolarità con-
tributiva».



In vista dell’Italy Sail Grand Prix di Taranto 
del 5 e 6 giugno, gli appassionati di vela - e 
non solo - possono provare l’ebbrezza di re-
gatare con i catamarani volanti F50 in ver-

sione virtuale scaricando la App gratuita Virtual 
Regatta Inshore.  

L’eSailGP di Taranto è il secondo degli otto 
eventi virtuali della stagione 2 e segue quello or-
ganizzato in occasione della gara svoltasi alle 
Bermuda lo scorso aprile. È possibile partecipare 
alle regate di allenamento e alle due sessioni di 
qualifiche ufficiali in programma il 29 e 30 mag-
gio. I primi otto classificati dei due round di qua-
lifiche si sfideranno nelle semifinali del 31 

maggio mentre la finale, un match race tra i due 
migliori giocatori, si terrà mercoledì 2 giugno e 
verrà ritrasmessa dalle 21 alle 22,30 in streaming 
sui canali Facebook www.facebook.com/ sailgp e 
Youtube www.youtube.com/ sailgp sia di SailGP 
che di Virtual Regatta www.facebook.com/vir-
tualregatta. 

Il vincitore dell’evento di Taranto si qualifi-
cherà per il ‘Grand Final’in programma il 15 ot-
tobre 2021 che designerà il campione della 
seconda stagione eSailGP; sarà lui a partecipare 
all’eSailing World 
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Prima della gara "reale" anteprima il 29 maggio  
con la competizione virtuale eSail GP. Finale il 2 giugno
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Championship, con un monte-
premi di 10.000 dollari. 

Lo scorso agosto fu il britan-
nico Mike O’Donovan a trion-
fare nella prima stagione di 
eSailGP battendo in finale lo 
spagnolo Juan Cardona. 

“SailGP - powered by na-
ture” è il campionato velico che 
gareggia per un futuro mi-
gliore, promuovendo un mon- 
do alimentato dalla natura. 
Competizione di punta per i ca-
tamarani F50, SailGP presenta 
squadre nazionali che gareg-
giano su percorsi brevi ed in-
tensi, regate di tipo stadium 
racing sugli specchi d’acqua più 
iconici di tutto il mondo. Il vin-
citore della seconda stagione di SailGP ri-
ceverà un premio di un milione di dollari. 
Durante gli otto eventi della stagione, i 
migliori atleti della vela internazionale si 
destreggiano a bordo di catamarani F50 
identici, ad alta tecnologia e velocità, ca-
paci di superare i 50 nodi (circa 100 km 
/ h). 

Nei giorni scorsi sono sbarcati i con-
tainer dei catamarani volanti F50 e sono 

iniziati i lavori di assemblaggio delle im-
barcazioni. Preparativi anche per “In
spire”, il programma di iniziative 
collaterali che SailGP dedica ai territori 
toccati dal circuito per lasciare un’eredità 
positiva alle generazioni future. Attività 
di apprendimento, esperienze formative 
e competizioni veliche inizieranno il 28 
maggio, una settimana prima del grande 
evento che rilancerà l’immagine di Ta-

ranto nei tanti paesi del mondo in cui le 
regate saranno trasmesse. 

In particolare, il 28 e 29 maggio i ra-
gazzi di diverse scuole del territorio par-
teciperanno a “Inspire Learning”, 
assistendo a una presentazione online di 
SailGP che svelerà le tecnologie di punta 
usate a bordo dei catamarani F50. 

Inoltre, tre organizzazioni locali pre-
senteranno le loro attività con impatto 



positivo sull’ambiente e sulla comunità tarantina: si tratta di Plasti
caqquà (progetto di cittadinanza attiva che promuove azioni di sen-
sibilizzazione ambientale tra cui, dal 2013, la raccolta volontaria dei 
rifiuti da spiagge e litorali), Ammostro (progetto di serigrafia natu-
rale) e Jonian Dolphin Conservation (organizzazione di tutela am-
bientale impegnata nel Dolphin & Whale watching sostenibile per 
osservare, studiare e tutelare i cetacei del Golfo di Taranto). A pre-
parare il terreno, sui temi del rispetto dell’eco-sistema marino, sono 
stati i giovani atleti di OndaBuena, il club velico di supporto ufficiale 
per il programma Inspire. Il circolo tarantino che si occuperà, infatti, 
del sostegno logistico e tecnico alla manifestazione, nei giorni scorsi 
ha promosso, con piccoli velisti di 8 e 9 anni, una campagna plastic 

free con operazioni di recupero di rifiuti in mare e la pulizia 
delle piccole calette sabbiose a ridosso della ringhiera della 
città vecchia di Taranto. 

«Per noi – dichiara il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci 
– SailGp è l’attuazione nello sport di quella che è la nostra 
visione del futuro. Competenze, professionalità, talenti, gio-
vani generazioni, rispetto dell’ambiente. Il programma In-
spire, che coinvolge i nostri ragazzi e li mette a diretto 
contatto con i grandi professionisti e con le realtà che 
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Qui sopra: giovani in gara secondo  
il programma Inspire.  

In bass e a lato: tre foto riferite al progetto Plasticaqquà 

Le informazioni su eSailGP sono disponibili al link  
https://sailgp.com/general/2021-esailgp-championship/ 

mentre per sapere tutto sulla gara e su come partecipare all’evento di Taranto, il link è 
sailgp.com/taranto
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hanno messo in pratica le best practice in 
tema ambientale, diventa una opportunità 
che siamo felici di poter garantire. Ne appro-
fitto per ringraziare le associazioni tarantine 
che si sono messe a disposizione, dai volon-
tari di Plasticaqquà a quelli di Ammostro e i 
nostri partner in mare, gli amici della Jonian 
Dolphin. Con tutti loro stiamo disegnando 
una nuova idea di Città nel presente perché 
per il futuro abbiamo in mente davvero 
grandi cose».

STORIA DI COPERTINA
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La BCC San Marzano è partner ufficiale del Comune 
di Taranto nel sostegno alla regata velica SailGp che 
si svolgerà a Taranto il prossimo 5 e 6 giugno. Una 

manifestazione internazionale in cui si sfideranno 8 team a 
bordo di catamarani F50 in rappresentanza di 8 nazioni. 
SailGP per Taranto non è solo sport e competizione ma 
anche sostenibilità sociale e ambientale, grazie ai collaterali 
progetti green e al SailGP Inspire Program, dedicato ai gio-
vani, con percorsi di formazione, carriere e vere e proprie 
gare. 

«Il mare è una risorsa – dichiara il presidente Emanuele 
di Palma – da valorizzare ma soprattutto da cui ripartire. La 
BCC San Marzano in questo percorso ha scelto di affian-
care il Comune di Taranto per sostenere un evento che dà 
lustro alla nostra città e al suo ruolo strategico, nel cuore del 
Mediterraneo, come unica tappa italiana di un campionato 
velico mondiale.  Fernand Braudel – sottolinea di Palma – 
descriveva così il Mediterraneo: “Mille cose insieme. Non 

Emanuele di Palma spiega perché la Bcc di San Marzano, di cui  
è presidente, ha deciso di affiancare il Comune di Taranto quale partner  
ufficiale del SailGp 
 

«IL MARE, LA NOSTRA RISORSA» 

Emanuele  
di Palma
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un paesaggio, ma innumerevoli paesaggi. Non 
un mare, ma un susseguirsi di mari. Non una 
civiltà, ma una serie di civiltà accatastate le une 
sulle altre. Il mare, infatti, quale lo conosciamo 
e lo amiamo, offre sul proprio passato la più 
sbalorditiva e illuminante delle testimonianze.” 
Un mare, dunque, che tutto tiene e sulle cui 
sponde probabilmente è nata la civiltà come la 
intendiamo oggi. E proprio nelle acque di Ta-
ranto, città dalla storia millenaria – continua il 
Presidente – oggi si coniuga questa memoria 
con le tecnologie più avanzate di una gara che 
nel rispetto della sostenibilità ricorda la sfida e 
la complicità tra uomo e natura, tra scienza e 
ambiente. Nel senso comune, infatti, si pensa 
al bacino del Mediterraneo per un clima favo-
revole alle coltivazioni, ma anche alla nostra comunità agri-
cola che ha dovuto difendere per generazioni le colture e i 
paesaggi costruiti nel tempo con impegno e dedizione.  

Il mare – evidenzia di Palma – ha funzionato da auto-
strada per quei commerci che hanno innescato l’internazio-
nalizzazione, che hanno garantito la globalizzazione, un 
mare che troppe volte abbiamo pensato così grande da es-
sere intangibile, in grado di sopportare qualsiasi ingerenza 
umana dalle plastiche agli idrocarburi.  Oggi anche dall’Eu-
ropa, con la green economy, viene il tentativo di una inver-
sione di rotta, l’aspirazione a coniugare le esigenze umane 
con quelle di un pianeta in difficoltà e non è un caso che a 

ricordarcelo siano le generazioni più giovani. Noi come 
Banca del territorio non possiamo non sentirci protagonisti 
di questo grande sforzo di ripresa, specie dopo una pande-
mia planetaria, con la forte motivazione ad essere parte di 
uno sviluppo sostenibile inteso sia come progresso che 
come tutela dell’ambiente.  

C’è l’ambizione di un’economia blu – conclude il Presi-
dente – che può farci veleggiare verso il futuro come questi 
incredibili catamarani che sfrecciano nel vento, a ricordarci 
che la storia umana, anche quella di ognuno di noi sul lun-
gomare tarantino, può continuare a viaggiare sul mare 
verso una vita migliore per tutti”.

STORIA DI COPERTINA

Ètutto pronto, a Brindisi, per lo svolgimento 
della regata internazionale Brindisi-Corfu, la 
cui partenza è prevista per le ore 11 di dome-

nica 13 giugno. 
Sabato 29 maggio, alle 11.00, al porto turistico 

“Marina di Brindisi”, avrà luogo la conferenza 
stampa di presentazione dell’evento. 

È prevista la presenza delle massime autorità 
civili e militari del territorio, oltre che dei rappre-
sentanti della Sanofi e della Banca Popolare Pu-
gliese, principali sponsor della 35ª edizione della 
regata. 

Ad oggi risultano iscritte 77 imbarcazioni (ma 
il numero è destinato a salire), tra cui sette cata-
marani, a conferma del forte appeal della regata, 
pur in un periodo ancora contraddistinto dalle li-
mitazioni imposte per fronteggiare l’emergenza 
sanitaria. 

Teatro delle fasi che precedono la partenza, 
come al solito, sarà il bellissimo lungomare Regina 
Margherita. 

A fare gli onori di casa il presidente del Circolo 
della Vela, Fabrizio Maltinti. 

VELA 
TUTTO PRONTO PER LA REGATA INTERNAZIONALE BRINDISI-CORFU 
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Con questo articolo inten-
diamo dare libero sfogo ai 
pensieri, riportare le nostre 
riflessioni e delineare quella 

che crediamo possa essere la condi-
zione in cui versa oggi la maggior 
parte della popolazione mondiale a 
causa di questo terribile virus. 

Il suo arrivo inaspettato, infatti, ha 
avuto a nostro avviso un impatto de-
vastante a livello mondiale. 

Ogni certezza, ogni parvenza di 
normalità è venuta meno, lasciando 
che giorno dopo giorno sprofondas-
simo in un baratro. La situazione ini-
zialmente appariva irreversibile, come 
se fossimo destinati a soccombere a 
qualcosa di più grande di noi. Fortuna-
tamente, però, siamo stati in grado di 
reagire e di non lasciarci trasportare 
dagli eventi. 

Ben presto è stato concordato un 
approccio comune per far fronte a 
quella che, a partire da gennaio 2020, 
è stata dichiarata un’emergenza sani-
taria pubblica di portata internazio-
nale. Ma come si suol dire, da cosa 
nasce cosa. È stato infatti un susse-
guirsi di problemi, data anche la man-
canza di direttive, di conoscenze in 
materia e di un piano di azione pro-
grammato. Oltre al rischio di poter 
contrarre il virus e le rispettive conse-
guenze che esso comporta, si è registrato - 
durante questo periodo di pandemia glo-
bale - un più elevato rischio di sviluppare 
disturbi d’ansia, depressione, comporta-
menti auto ed etero-aggressivi. Ed è per 
questo motivo che vogliamo trattare la 

questione più a fondo, descrivendo l’altro 
lato della pandemia, quello più nascosto: la 
povertà relazionale. 

Viviamo una situazione surreale e 
siamo ancora ben lontani dal concetto di 
normalità.  

Contestualizzando il concetto di nor-

malità a questo periodo, vedremo 
come ogni aspetto della nostra vita, 
anche il più banale, è cambiato. 

Siamo stati privati della nostra 
stessa libertà, di vivere la nostra vita 
come vorremmo. 

Questi divieti, queste restrizioni ci 
hanno costretti e confinati nelle quat-
tro mura delle nostre case in virtù di 
un bene più grande; ma tutto ciò ha 
provocato la nascita di un forte senso 
di indifferenza e un’immensa lonta-
nanza sociale. 

Molti dei rapporti che prima colti-
vavamo sono andati perduti, altri si 
sono affievoliti lentamente. 

Di questo passo si perderà ogni 
parvenza di umanità, si perderà so-
prattutto la capacità di relazionarsi. 

Le relazioni, che siano sentimen-
tali, familiari, di amicizia o di qualsiasi 
altro tipo, sono alla base della vita 
umana; l’uomo per sua indole non è 
portato per la solitudine, ma ha biso-
gno di relazionarsi e di confrontarsi 
con altri individui. 

Tra le norme di prevenzione per 
contenere la diffusione dell’epidemia 
vi è la lontananza forzata, anche detta 
‘distanziamento sociale’. 

Questo termine, utilizzato per indi-
care l’insieme delle dovute misure 

precauzionali in virtù della necessità di evi-
tare il contatto fisico, ha un qualcosa di 
equivoco e inopportuno secondo il nostro 
punto di vista. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS) sostiene effettivamente che vada su-
perato, in questo tempo di pandemia, il 

SCUOLA

Come un “secchio d’acqua gelida in faccia”: i giovani del Liceo “Archita”  
raccontano la loro vita ai tempi del Covid

Adulti a “lezione”   
dagli studenti 

Pensieri ed emozioni attraverso 
le parole di un gruppo di allievi 

protagonisti di un percorso  
formativo guidato dallo psicologo 

Francesco Paolo Romeo e dalla 
professoressa Camilla Stola

«SC R I V E R E; U N V I Z I O, SA N O, C H E R E N D E L I B E R I».

Disegno di Chantall Audino
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concetto di ‘distanziamento sociale’ a fa-
vore del concetto di ‘distanziamento fisico’. 

È proprio quest’ultimo infatti che può 
realmente contrastare il Covid-19 e le sue 
aggressive varianti, mentre in qualche 
modo è da incentivare il più possibile il raf-
forzamento dei legami sociali in un mo-
mento così delicato per tutti. 

Il contatto con gli altri, il dialogo, lo 
scambio di pensiero è l’unica cosa che ci 
permette di andare avanti, di non abban-
donarci alla tristezza e allo sconforto. 

Rapportarsi con gli altri e sognare sono 
gli unici mezzi per dimenticare la realtà, 
per catapultarsi in una dimensione idealiz-
zata. 

Ora più che mai occorre incentivare il 
‘senso di comunità’, di sostegno e supporto, 
non permettendo che i più fragili e vulne-
rabili - emotivamente, economicamente, 
culturalmente - siano lasciati indietro. 

 
LA SCUOLA NELL’ERA COVID  

Nel frattempo la scuola non si è fer-
mata, anzi, è andata dritta come un “treno” 
e forse anche troppo velocemente. 

I docenti hanno dovuto reinventare il 
loro mestiere, non senza difficoltà certa-
mente, ma gli studenti hanno dovuto adat-
tarsi a tutto ciò che gli veniva imposto 
senza poter scegliere. 

«Tanto siete giovani!»; questa è una 
delle frasi più ripetute dagli adulti per giu-

stificare l’imposizione delle loro scelte. 
Ai giovani viene continuamente chiesto 

di fare sforzi proprio perché giovani: «Dob-
biamo ignorare l’idea dei pedagogisti per-
ché è essenziale che la loro mente venga 
riempita di nozioni rigorosamente teori-
che. Non hanno bisogno di fare altro. 
Adesso non hanno nemmeno una vita so-
ciale a cui badare, quindi, perché non te-
nerli incollati ai libri? Facciamoli 
sprofondare nei libri e scarichiamo la no-
stra frustrazione su di loro, tanto riusci-
ranno a sopravvivere anche a questo. Loro 
non hanno avuto la nostra vita, per loro è 
tutto più facile, non hanno sopportato 
quello che abbiamo sopportato noi. E se i 
giovani poi parlano? Gli parliamo da sopra 
e gridiamo se necessario. Non hanno voce 

in capitolo, sono nati solo ieri. Non capi-
scono certe cose». È bello, all’opposto, es-
sere ascoltati e compresi da voi! 

 
L’IMPATTO SOCIALE  
DEL COVID 

Ma in particolar modo vogliamo soffer-
marci ad analizzare il periodo adolescen-
ziale, forse uno dei più difficili, dato che in 
generale tutti gli adulti si lamentano soli-
tamente che i giovani parlano poco e sono 
musoni e sempre tristi. 

Spesso nel dialogo che cerchiamo con 
gli adulti veniamo subito interrotti dalla 
frase: «come se voi a 19 anni avete il peso 
del mondo sulle spalle e nella vita avete su-
perato o passato chissà quali disgrazie». 

Gli adulti purtroppo faticano a capire 
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esattamente i contorni dei malesseri e 
delle tragedie di questa età. 

Non possiamo e non vogliamo credere 
che abbiano dimenticato cosa vuol dire es-
sere adolescenti, perché ripetono sovente 
la tipica frase: «io alla tua età non avevo 
questo, non avevo queste opportunità, po-
tessi tornare io alla tua età». 

Non crediamo tuttavia che abbiano 
scordato la loro adolescenza, ma crediamo 
che sia cambiato il loro codice comunica-
tivo e che sia andata perduta la voglia di 
ascoltarci. L’intento reale che ci siamo posti 
è quindi far comprendere, a partire dai più 
piccini e sino ad arrivare ai più grandi di 
età, che dovremmo fermarci e fare un 
enorme esame di coscienza aprendo gli 
occhi, la mente e buttandoci come un “bel 
secchio d’acqua gelida sul viso”. 

 
IL DOPPIO VOLTO  
DELLA PANDEMIA 

A quasi più di un anno di distanza dalla 
scoperta del primo caso di Covid-19, guar-
dandoci attorno tutto sembra ancora sur-
reale: i luoghi sono diversi, i compor- 
tamenti delle persone sono cambiati, io 
stessa sono cambiata, e non ci ricono-
sciamo più. Ancora la ricordiamo, proprio 
lei, la nostra vecchia vita: ovviamente non 
era perfetta, ma confrontandola con quella 
attuale, crediamo lo sia diventata. Non è 
possibile smettere di pensare a quei mo-
menti nei quali consideravamo tutto così 
ripetitivo, non vedevamo differenza tra un 
giorno e un altro. Adesso, invece, è cam-
biato qualcosa? Abbiamo passato giornate 
intere a pensare, senza muovere un singolo 
muscolo, come se fossimo paralizzati; ri-
manendo ore e ore con la fronte appicci-
cata al vetro delle finestre delle nostre case, 
senza uno scopo preciso, sperando che 
tutto potesse sparire come per magia. 
Come abbiamo potuto? Abbiamo dato così 
poca importanza a ciò che facevamo prima 
della pandemia considerandolo ripetitivo, 
mentre adesso? Siamo ‘intrappolati nell’or-
dinario’, senza via di fuga; le nostre paure 
hanno preso il sopravvento e ci sembra 
quasi di stare per impazzire. Il terrore del 
contagio e dell’altro si è trasformato in so-
litudine e contemporaneamente, per la no-
stra natura, ci siamo adattati a tutto questo 
e adesso non riusciamo a venirne fuori, 
come se dall’abisso di un Oceano conti-
nuassimo a nuotare verso l’alto, senza 
sosta, con tutta la forza che abbiamo in 
corpo, ma invano perché la strada per rie-

mergere è ancora lunga e ad ogni movi-
mento la forza diminuisce. Allo stesso 
tempo, una quantità indecifrabile di do-
mande si spostano da una parte all’altra 
della nostra testa: avevamo bisogno di 
una pandemia per capire quanto siamo 
fragili se presi individualmente? Quando 
capiremo che siamo noi stessi gli eroi e 
che l’unione fa la forza? Nessuno è 
escluso, neanche in una pandemia. Allora 
perché per una volta non mettiamo da 
parte la presunzione e la smettiamo di 
professarci dei giudici poco tolleranti di 
fronte agli errori altrui, non capendo che 
non necessitiamo altro che di amore e di 
comprensione? Con un’accurata introspe-
zione scopriremo che, per il bene di tutti, 
dovremmo iniziare a considerarci una co-
munità e non più singoli individui, una 
società che sa amare indipendentemente 
dalle differenze dei suoi membri e quindi 
una società empatica che non ha paura di 
immedesimarsi negli altri. 

 
NOI SIAMO IL FUTURO 

La didattica a distanza è un'esperienza 
che probabilmente prima sognavamo, ma 
adesso viverla è come un incubo da cui ci 
piacerebbe presto svegliarci. Non tutti 
hanno la capacità e la sensibilità per met-
tersi nei panni di noi alunni, molti pensano 
che siamo fortunati a seguire le lezioni a di-
stanza, a casa, dietro un computer o un cel-
lulare, ma quello che più è fastidioso è 
proprio il fatto di non avere degli scambi di 
idee diretti, non confrontarsi perché pro-
babilmente internet non va bene molte 
volte. Ci piacerebbe se a volte i professori 
si immedesimassero in noi, perché è una 
cosa che molte volte viene a mancare, ci 
piacerebbe se ci comprendessero di più, se 

ci venissero incontro perché ora come ora 
è la cosa di cui più abbiamo bisogno, per-
sone più grandi di noi che ci comprendano, 
capaci di ascoltare quello che abbiamo da 
dire e di dare consigli che non siano solo: 
«studiate o impegnatevi perché l'anno 
prossimo avete gli esami!». 

Molti adolescenti sono ribelli questo è 
vero, ma a volte con un po' di pazienza e 
comprensione reciproca in più si può arri-
vare ad avere dei buoni risultati. La vita 
normale purtroppo è ancora lontana, ma 
noi ci crediamo e per questo ci rivolgiamo 
al virus dicen≤do che vinceremo noi, noi 
siamo il futuro e dimostreremo di essere 
all'altezza di superare questo periodo e 
tornare a rivivere i nostri bellissimi anni e 
la nostra fantastica vita con i suoi pregi e i 
suoi difetti! 

 
SOLO INSIEME SI PUÒ... 

In questa realtà surreale, in cui le rela-
zioni sociali sono ridotte al limite più che 
mai, è magnifico scoprire che l’intera po-
polazione mondiale ha una “conoscenza 
comune” perché accomunata da un unico 
dolore: il Covid. Il nostro articolo vuole 
dunque dare voce a tutti coloro che si sono 
annullati in un anno di pandemia, che 
come noi sono stanchi, distrutti e infelici. 
Magari leggere queste righe scritte da un 
gruppo di semplici adolescenti può aver 
causato più di qualche risata spontanea o 
esclamazioni del tipo: «ma che ne sanno 
loro che sono solo dei ragazzi, volevo ve-
dere se andavate a lavorare!». Probabil-
mente qualcuno avrà pensato questo, noi 
cerchiamo sempre di capirvi e di giustifi-
carvi, pur essendo, ai vostri occhi, solo dei 
ragazzi o dei bambini. 

Eppure al contrario di voi, noi ascol-

Scuola

Disegno di Isotta Marturano
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tiamo. Siamo arrabbiati? Anche troppo. 
Siamo qui per raccontare la nostra espe-
rienza. Quando questo virus è piombato 
nella nostra vita, molti di noi hanno com-
messo l’errore di sottovalutarlo, non 
avremmo mai pensato ad una pandemia 
mondiale, a tanti morti, tanti addii, famiglie 
rovinate, lavori persi e tanta sofferenza. No-
nostante alcuni di noi abbiano avuto la for-
tuna di non sperimentare direttamente 
tutta questa sofferenza, non è lo stesso fa-
cile. Come si può stare bene, infondo, dal 
momento che abbiamo perso i nostri obiet-
tivi, la nostra libertà; non abbracciamo i no-
stri nonni da troppo tempo e si sa che i 
nonni non possono essere eterni. A volte ci 
sono momenti in cui la solitudine si fa sen-
tire, in cui nessuno riesce a capirci e ad 
ascoltarci, neanche i genitori. Avete mai 
provato a guardare bene i vostri figli in que-
sto periodo? Avete mai sentito i vostri figli 
piangere nella loro stanza di nascosto? O 
avete mai provato a chiedergli come 
stanno? Le stesse domande le poniamo ai 
professori, che la mattina si siedono davanti 
al computer come noi, sono chiusi in casa 
come noi, ma pur vivendo nelle stesse con-
dizioni logoranti ed estenuanti, alcuni di 
loro non riescono ad avere empatia nei no-

stri confronti. Perché? Si, è un momento dif-
ficile per tutti, non lo neghiamo. Ma non è 
una buona motivazione per distogliere l'at-
tenzione su noi ragazzi. In questo periodo 
dovremmo sostenerci come una catena, 
non dire: «io ho già i miei problemi, devo 
pensare pure agli altri?». Si hai ragione 
chiunque tu sia, ma i problemi si risolvono, 
con l'aiuto della famiglia, degli amici, anche 

con l'aiuto di uno sconosciuto. Se tutti ini-
ziassimo a condividere i nostri pensieri, ad 
ascoltarci, qualcosa inizierebbe a cambiare. 
So che il mondo intero non si può cambiare, 
ma il nostro mondo si invece. Tu che leggi, 
puoi. Tutti possiamo. Cosa vi chiediamo? Di 
svegliarvi. Iniziate ad ascoltare.

Disegno di Isotta Marturano



20  •  Lo Jonio

«No alle morti sul lavoro, no 
ai licenziamenti, no agli 
appalti selvaggi. La ri-
presa del Paese non si fa 

sulla pelle dei lavoratori». È questo il 
messaggio forte che arriva da Cgil Cisl Uil 
di Puglia che hanno tenuto una confe-
renza stampa a Bari nella sede dell’Inps 
per illustrare la piattaforma della mobili-
tazione che ha visto venerdì 28 maggio 
nelle sei province della regione e in tutto 
il Paese presìdi per chiedere misure che 
favoriscano maggiore sicurezza sui luoghi 
di lavoro e fermino la strage 
continua, «e le logiche del 
massimo ribasso, come quelle 
che vorrebbe approvare il Go-
verno per gli appalti sappiamo 
bene che sono tra le cause che 
spingono a comprimere diritti 
e prevenzione», hanno spie-
gato i segretari generali Pino 
Gesmundo, Antonio Castel-
lucci e Franco Busto. 

«Siamo infastiditi dall’at-
teggiamento di Confindustria 

che anche a livello locale invece di dialo-
gare su sicurezza, formazione, investi-
menti, si attarda in questo coro a 
sostegno dei licenziamenti di massa. Lo 
sviluppo che parte dal mettere per strada 
migliaia di lavoratori? Ma di cosa par-
liamo? Piuttosto pensiamo a come spen-
dere nel miglior modo possibile i fondi 
coesione, studiamo strategie che sosten-
gano innovazione e trascinino buona e si-
cura occupazione». 

«Mentre parliamo registriamo l’enne-
simo morto sul lavoro, a Orta Nova, dove 

questa mattina ha perso la vita un ope-
raio edile. Questa deve essere la priorità, 
non licenziare o la deregulation degli ap-
palti. Diciamo al presidente di Confindu-
stria, Fontana, che nessuno si salva da 
solo e che indietro non si possono la-
sciare i lavoratori, già afflitti da precariato 
e bassi salari», ha aggiunto il segretario 
della Cgil Puglia, Gesmundo. 

«È l’ennesima mobilitazione che lan-
ciamo dopo che abbiamo tenuto un’as-
semblea regionale con delegati e Rls sul 
tema della sicurezza – afferma il segreta-

rio della Cisl, Castellucci -. 
Serve una cabina di regia per-
manente sulla sicurezza, le dif-
ficoltà delle imprese non si 
possono scaricare sui lavora-
tori. C’è una questione anche 
culturale, ma assieme serve in-
vestire sulla formazione, sulla 
prevenzione e infine sui con-
trolli». 

«La sicurezza non è un op-
tional, la salute di chi lavora 
non può essere considerata un 

Sicurezza, appalti, licenziamenti: 
Cgil, Cisl e Uil hanno rilanciato  
la piattaforma rivendicativa«Lavoro:  

no al minimo ribasso»

LAVORO

Sergio Fontana (presidente  
di Confindustria Puglia e Bari Bat): 
«Col blocco dei licenziamenti siamo 
corridori con gambe ingessate»
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costo e quindi qualcosa da abbattere – so-
stiene il segretario della Uil, Busto –. Se le 
imprese pensano oggi di recuperare le 
difficoltà vissute a causa della crisi pan-
demica, intensificando i carichi di lavoro, 
o snellendo procedure per protocolli 
sulla prevenzione, sui contratti, sugli ap-
palti, per massimizzare i profitti, troverà 
il sindacato confederale pronto a ogni 
forma di mobilitazione”». 

La mobilitazione ha previsto presìdi 
presso le Prefetture a Bari, Barletta, Brin-
disi, Foggia, Lecce e Taranto. 

L’iniziativa di Cgil, Cisl e Uil ha fatto da 
contraltare all’appello degli industriali, ri-
lanciatoin Puglia dal suo massimo rap-
presentante. 

«Mentre l’economia di altri Paesi 
corre, la nostra è rimasta congelata. Dob-
biamo ricominciare a correre anche noi, 
e subito, se vogliamo far crescere il PIL e 
ripianare l’enorme debito pubblico accu-
mulato a causa della pandemia. Perpe-
tuare il blocco de licenziamenti, che aveva 
un senso un anno fa, ora non è più am-
missibile. E’ come far gareggiare un atleta 
con entrambe le gambe ingessate, mentre 
gli altri sono liberi di correre verso il tra-
guardo». Così il presidente di Confindu-
stria Bari BAT e Confindustria Puglia 

Sergio Fontana sulla questione del blocco 
dei licenziamenti. 

“Congelare l’economia nello stato in 
cui era prima della pandemia è un’opera-
zione cieca, fuori dal tempo. Il mondo è 
cambiato. Le imprese devono essere 
messe nelle condizioni di riorganizzarsi. 
Devono, anzi, essere incentivate ad assu-

mere le figure specializzate capaci di ren-
derle più competitive. Spesso, però, que-
ste figure non si trovano sul mercato del 
lavoro. Per questo Confindustria chiede 
una riforma degli ammortizzatori sociali 
e politiche del lavoro più efficaci, che pos-
sano riqualificare i lavoratori e favorirne 
l’occupabilità».

L’INDIGNATO SPECIALE

La conferenza stampa tenuta a Bari, nella sede dell'Inps, dai segretari di Cgil, Cisl e Uil



LE INTERVISTE 

È
 un settore che, con tutte le 
difficoltà del momento, nei 
giorni segnati dal declinante 
Covid, conserva la sua impor-
tanza e strategicità enorme. 

Perché interconnesso al turismo e 
allo sviluppo economico. Il tra-
sporto aereo può, deve risollevarsi 
grazie anche alla sua governance e 
alla rete di relazioni. Allora, come 
una benedizione dal governo di 
scopo è arrivata la nomina di Pier-
luigi Di Palma a presidente desi-
gnato nazionale Enac (Ente nazio-
nale aviazione civile). 

Nell’intervista esclusiva rila-
sciata al nostro direttore Pierangelo 
Putzolu, per la rubrica televisiva in 
onda sui canali di Antenna Sud, 
l’avvocato grottagliese ha antici-
pato gli obiettivi e le priorità del 
suo lavoro. Tra questi, la creazione di 
uno sportello unico tra Enac e Arp, a 
beneficio degli operatori, per la riso-
luzione dei problemi. “Una burocrazia 
zero segnerà il passo e darà l’esempio 
in tanti altri settori”, dice colui che, 
nella sua lunga carriera, ha contributo 
a riscrivere le regole del trasporto ae-
reo. Ed ora è chiamato a favorire il pro-
cesso di rinnovamento del settore per 
il passaggio di consegne alle nuove 
generazioni capaci di assumersi la re-

sponsabilità maggiore. Perché 
l’esperienza conta, servono trait 
d’union, e non è più perseguibile il 
modello della rottamazione. Per 
questo, a breve, saranno banditi 
nuovi concorsi per selezionare di-
rigenti, funzionari e ingegneri – 
grazie alla Legge di Bilancio, sono 
previste 378 assunzioni entro il 
2022. Una scommessa vinta in par-
tenza.  

Quello che già funziona, e ha 
da rinsaldarsi poco, è il legame tra 
Enac e Aeronautica militare in Ita-
lia, nella Puglia. Un rapporto forte-
mente sinergico. L’obiettivo è il su-
peramento della dualità nell’idea 
della realizzazione delle imprese e 
delle tecnologie: “Non c’è una tec-
nologia dei militari, e una dei civili. 
Lo sforzo tendente allo sviluppo è 

legato ad una idea unica”. Questo si-
gnifica poter disporre di maggiori ri-
sorse da destinare a progetti molto 
importanti come lo spazioporto. Pro-
getto non affatto futuribile, legato a 
innovazioni tecnologiche che sono già 
disponibili, al netto delle difficoltà ri-
scontrate nell’applicazione, per deme-
riti nostri. È il mondo dei droni e del 
satellitare sul quale volgere l’atten-
zione. Cosa ne sarà, allora, a Grottaglie 
dell’aeroporto “Marcello Arlotta”? Qui 

MONDO AEREO 
COME DECOLLARE RESTANDO A BORDO

di PAOLO ARRIVO
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Il neo presidente nazionale Enac, Pierluigi Di Palma, punta alla  
valorizzazione di quanto dispone il territorio, alla progettualità legata 

alla sburocratizzazione e alla innovazione tecnologica. In tempi di 
Covid, la sicurezza è già garantita sul piano sanitario e nel trasporto 

 “PER GROTTAGLIE  
PENSIAMO ALLO  

SPAZIOPORTO. IL VOLO  
CIVILE NON HA ALCUNA  

GIUSTIFICAZIONE: ABBIAMO  
GIÀ BARI E LA VICINA  
BRINDISI. PIUTTOSTO  

SI MIGLIORINO I  
COLLEGAMENTI PUBBLICI”

Pierluigi Di Palma



l’avvocato nato nella città delle cera-
miche è categorico, a costo di essere 
impopolare, sostenendo di essere 
stato sempre contrario alla guerra tra 
poveri, e che il volo civile non ha al-
cuna giustificazione. Perché l’aero-
porto di Brindisi dista pochi chilome-
tri. Sarebbe sufficiente, allora, 
migliorare i collegamenti pubblici, i 
trasporti rendendoli anche gratuiti. Il 
messaggio di fondo è collegare il tema 
della ripartenza al superamento della 
logica per la quale devono esserci 
tanti aeroporti e tanti voli. Grottaglie, 
pertanto, deve conservare la peculia-
rità propria: aeroporto di carattere in-
dustriale che ha già dato tanto, grazie 
ad Alenia (ora Leonardo). Lungo la 
strada della diversificazione, anche di 
affrancamento dalla grande industria, 
l’attività legata all’innovazione tecno-
logica viene riconosciuta come una 
priorità anche dall’ex premier Giu-
seppe Conte. Lo stesso darà il suo sup-
porto in questa direzione, assicura 
Pierluigi Di Palma.  

Quanto al tema della sicurezza e 
della qualità dei servizi nel trasporto 
aereo, da migliorare c’è poco: il rischio 
è prossimo allo zero, dentro 
gli aerei e al di fuori. La se-
curity è cresciuta già a par-
tire dall’attentato alle Torri 
Gemelle a New York. La 
questione si è riaperta, 
l’anno scorso, con l’arrivo 
del nuovo coronavirus: sotto 
accusa proprio il traffico ae-
reo. Oggi però la barriera 
eretta all’ingresso degli ae-
roporti blocca di fatto la cir-
colazione del Covid. Un si-
stema vantaggioso anche 
sul piano economico, per-
ché è venuto meno il distan-
ziamento dei passeggeri a 
bordo. Security, safety e sa-
nità sono dei must per il tra-
sporto aereo. Punti di forza 
capaci di contaminare posi-
tivamente i contigui settori. 
Con riferimento al nostro 
territorio, la Puglia crocevia 
dei cieli, vista come labora-
torio, deve guardare all’in-
tegrazione tra portualità e 

aeroportualità: questo è l’au-
spicio del presidente Enac, 
che lavora in sinergia con il 
Presidente dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Io-
nio, Sergio Prete, per racco-
gliere i frutti di questa 
azione e far sì che il modello 
possa essere esportato al-
trove. Intanto c’è da sbloc-
care la situazione di stallo 
nella quale versa l’intero 
Paese. Sebbene sia ancora 
lenta la ripresa, dopo i nu-
meri drammatici dell’anno 
scorso (crollo del traffico to-
tale di circa il 66 per cento 
rispetto al 2019), a far ben 
sperare è il progressivo e 
magari definitivo allenta-
mento delle restrizioni. 
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La sede principale  
dell’ENAC in Roma  
e l’aeroporto di Grottaglie
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«Il Pronto soccorso non chiude 
mai, i medici e gli infermieri 
dell’emergenza-urgenza ti ac-
colgono e si prendono cura di te 

senza interruzioni ogni giorno dell’anno. 
Dietro alle protezioni e alle mascherine ci 
sono persone, professionisti della medi-
cina che stanno lavorando anche per te. 
Rispetta il loro lavoro. Sostieni la medi-
cina di emergenza-urgenza»: sono queste 

le frasi dei poster scelti dalla 
Simeu, Società italiana di medi-
cina d’emergenza urgenza, in oc-
casione dell’Emergency 
Medicine Day del 27 maggio, la 
giornata internazionale della Me-
dicina di Emergenza ed Urgenza 
che in Italia verrà celebrata con 
una serie di iniziative. 

Anche l’Asl Taranto ha deciso 
di partecipare attivamente all’ini-
ziativa di sensibilizzazione e pro-
mozione dei Pronto Soccorso, 
coinvolgendo due grandi eccel-
lenze del mondo dello sport ta-
rantino. Si tratta della sedicenne 
nuotatrice tarantina Benedetta 
Pilato, campionessa europea in 
carica e record mondiale 50metri 
rana agli appena conclusi Europei 
di Budapest, e prossima alle Olim-
piadi di Tokyo, e i giocatori della 

squadra Prisma Taranto Volley, appena 
promossi in Super Lega,  la massima serie 
del campionato italiano di pallavolo ma-
schile. 

Le due eccellenze del mondo dello 
sport jonico, a livello nazionale (e oltre), 
hanno prestato il proprio volto e un mes-
saggio alla campagna social EMDay 2021, 
con due contributi video disponibili sui 
canali social istituzionali Asl Taranto 
(https://www.facebook.com/ ASLTa-
ranto).  

Dedizione, determinazione e concen-
trazione sull’obiettivo: nello sport come 
nella sanità, atleti e personale sanitario 
sono simbolicamente uniti da questi va-
lori in comune.  

L’EMDay, nato grazie a Eusem, che si 
celebra il 27 maggio nella stessa giornata 
di fondazione della Società Europea di 
Medicina e Urgenza, si pone l’obiettivo di 
rivolgersi a cittadini ed Istituzioni per 

Benedetta Pilato e Prisma Taranto Volley  
hanno prestato il loro volto  
e un messaggio alla campagna social EMDay 2021 

DUE “STELLE”PER  
L’EMERGENCY MEDICINE DAY  

SANITÀ

di AGATA BATTISTA
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promuovere la conoscenza, il rispetto e 
l’importanza di avere servizi di Emer-
genza e Urgenza competenti e ben orga-
nizzati, del loro utilizzo consapevole e del 
grande valore che essi hanno in sé, in ter-
mini di riduzione della morbilità e mor-
talità in casi di situazioni sanitarie di 
emergenza.  

Lo slogan scelto quest’anno è “we are 
always there for you”: l’essere sempre 
presenti e attivi per la comunità sottoli-
nea il fatto che i Pronto Soccorso non 
chiudano mai e siano sempre operativi. 
Nelle strutture dei Pronto Soccorso, in-
fatti, il personale sanitario, paramedico e 
i volontari prestano servizio sette giorni 
su sette, 24 ore al giorno, per tutto l’anno.  

In particolare, durante l’anno appena 
trascorso, i servizi di emergenza sono 
stati i primi a fronteggiare e arginare la 
pandemia, adattando anche fisicamente 
gli spazi e le risorse, in modo da accettare 
tutti i pazienti che sopraggiungevano via 
via nei Pronto Soccorso, in relazione ai 
loro gradi di criticità. Il personale ha do-
vuto affrontare una sfida sconosciuta, ac-
quisendo una flessibilità eccezionale a 
livello di spazi, attività e orari di lavoro, 

mai sperimentata così in passato. Questi 
mesi di pandemia hanno avuto un forte 
impatto anche su aspetti più stretta-
mente personali degli operatori, quali la 
possibilità di riflettere maggiormente sul 
proprio lavoro, su sé stessi, sul fare squa-
dra, sull’identità professionale dell’essere 
“operatori di emergenza”, identità ricono-
sciuta soprattutto da quando è nata la 
Scuola di Specializzazione in Medicina 

d’Emergenza-Urgenza.  
Il pensiero condiviso nei team dei 

Pronto Soccorso della provincia taran-
tina e del SS. Annunziata, usato quasi a 
mo’ di slogan, è che “la medicina di ur-
genza è una storia meravigliosa”, una 
delle professioni sanitarie più belle, alla 
quale i nostri atleti campioni tarantini 
hanno voluto dedicare un pensiero di 
ringraziamento. 
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Ditelo all’Ortopedico di GUIDO PETROCELLI 

Medico Ortopedico

Il signor Antonio Saracino accusa forti dolori a livello in-
guinale dopo aver ripreso l’attività fisica dopo il lungo lock-
down e ci chiede come procedere per attenuare la 
sintomatologia. 

 
La sindrome retto-adduttoria, meglio conosciuta in ambito 

sportivo con il termine di “pubalgia”, è una forma dolorosa soste-
nuta da molteplici fattori etipoatogenetici, che si manifesta con sin-
tomi dolorosi nella regione inguinale o sovra pubica, in 
corrispondenza dei muscoli adduttori ed addominali spesso da un 
solo lato; in altre occasioni il dolore si localizza prevalentemente 
sulla parte centrale, sulla sinfisi pubica, e si irradia verso il perineo. 

L’affezione pur non essendo di esclusiva pertinenza dello sport 
del calcio, presenta una elevata incidenza in questa disciplina spor-
tiva a causa dell’intenso impegno settoriale degli arti inferiori, tipico 
di questa attività. 

In prossimità della sinfisi pubica si inseriscono i tendini di nume-
rosi muscoli i quali si portano in direzione verso l’alto (addome) e 
verso il basso (arti inferiori). 

Nello svolgimento di alcune discipline sportive compaiono sia 
durante la corsa che nelle fasi di salto o nell’atto di colpire un pal-
lone, intense sollecitazioni meccaniche a carico delle giunzioni 
osteo-mio-tendinee e dell’articolazione sinfisaria. 

Durante l’attività del gioco del calcio, le sollecitazioni meccani-
che che agiscono sul bacino sono rese più complesse dalle energi-
che contrazioni dei gruppi muscolari soprattutto quadricipite 
femorale , adduttori e retti addominali. Queste contrazioni pur-
troppo hanno effetto di poli micro traumi ripetuti sulle giunzioni 
osteo-tendinei. Inoltre bisogna tener presente che queste solleci-
tazioni, risultano potenziate nel loro effetto lesivo, dall’uso di cal-
zature che aumentano l’attrito con il terreno, o nei casi in cui il gioco 
si svolge su terreni fangosi, ghiacciati o non perfettamente livellati. 
Il dolore e la limitazione funzionale sono le caratteristiche comuni 
più significative delle sindromi retto-adduttorie. 

Il dolore può insorgere in modo improvviso e violento a livello 
della regione inguino pubica ed accentuarsi con i movimenti attivi 
di chiusura delle gambe ( adduzione) mentre si attenua con il ri-
poso; talvolta il dolore è cosi intenso che l’atleta non riesce neppure 

a deambulare o a mantenere la stazione eretta. In altri casi l’esordio 
è più subdolo con una sintomatologia dolorosa sorda ma persi-
stente che si accentua durante le prestazioni motorie. In entrambe 
le forme i sintomi possono prevalere da un solo lato e irradiarsi verso 
lo scroto , il perineo e la faccia interna della coscia o verso la mu-
scolatura addominale. 

Un aspetto tipico della pubalgia è l’andamento alternante del 
dolore con fasi di remissioni che permettono la ripresa dell’attività 
fisica anche se le sollecitazioni possono risvegliare la sintomatolo-
gia. Il trattamento delle sindromi dolorose pubo-sinfisarie varia a 
seconda dello stadio e della gravità dell’affezione, pur prevedendo 
un congruo periodo di riposo atletico la cui durata è peraltro , diffi-
cilmente programmabile a causa della variabilità clinica e per il non 
raro rischio di recidive che possono presentarsi anche quando la sin-
tomatologia sembra del tutto scomparsa. 

La cura è essenzialmente fisioterapica, nelle forme acute e par-
ticolarmente dolorose è utile il trattamento farmacologico con as-
sociazione di crioterapia. 

L’uso della mesoterapia, grazie alla sua azione antinfiammato-
ria, consente spesso dei buoni risultati. 

A volte trova impiego anche la terapia infiltrativa locale a base 
di cortisonici, ma va sempre valutata da “manu medica” e soprat-
tutto seguita ecograficamente per evitare rotture dei tendini. 

Nei casi cronici e ribelli si può ricorrere a trattamento chirurgico, 
ma francamente è riservato a rarissimi casi. 

Una particolare attenzione dovrà essere dedicata alla fase che 
precede il ritorno alle competizioni; infatti una volta regredita la sin-
tomatologia dolorosa è necessaria una accurata pianificazione dei 
carichi di lavoro con esercizi che prevedono dapprima un impegno 
molto modesto per procedere gradualmente verso sollecitazioni 
sempre maggiori. L’attività dovrà essere quindi, quanto più possibile 
personalizzata e prevedere sempre esercizi di allungamento sia per 
i muscoli agonisti che per gli antagonisti. E soprattutto in questo 
periodo “post COVID” con la lunga assenza dell’attività fisica occorre 
maggiore attenzione e dico sempre ai miei pazienti di riprendere 
l’attività fisica, non da dove si era lasciata, ma far finita di essere ai 
primi approcci in modo da avere una ripresa lenta e graduale che 
mette al riparo da infortuni mio-tendinei. 

La “pubalgia” e i dolori a livello inguinale: sintomi e cure da consigliare  

Dopo il Covid una ripresa graduale
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¯I giovani fino a 36 anni non compiuti che acquistano 
la prima casa potranno godere dell’esenzione integrale di 
tutte le relative tasse – ossia imposta di registro, ipotecaria 
e catastale – per tutti gli atti stipulati nel periodo com-
preso tra la data di entrata in vigore del decreto e fino al 
31 dicembre 2022. È la nuova agevolazione contenuta nel 
Decreto Legge Sostegni bis  (all’art. 28 della bozza) 

La relazione illustrativa dichiara la finalità della norma 
di favorire l’autonomia abitativa dei giovani esentandoli 
dal pagamento dell’imposta di registro e delle imposte 
ipotecaria e catastale in fase di acquisto della prima casa. 

Si tratta di un’agevolazione destinata agli under 36 at-
teso che a beneficiarne saranno gli  ammessi all’esenzione 
dalle imposte le compravendite e gli atti traslativi o costi-
tutivi di nuda proprietà, usufrutto, uso e abitazione (da 
come è scritto il testo non è chiarissimo se questi ultimi 
siano annoverati tra gli atti esclusi o ammessi. Restereb-
bero sicuramente fuori case signorili (A1), ville (A8) e castelli (A9). 
Oltre alla cancellazione delle imposte, dovrebbe scattare anche 
uno sconto del 50% sul costo del notaio e, per le compravendite 
immobiliari soggette ad IVA (es.: acquisto diretto dal costruttore), 
spetterebbe un credito d’imposta di pari importo, da utilizzare in 
compensazione delle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle 
successioni e donazioni, oppure in diminuzione delle imposte sui 
redditi delle persone fisiche acquirenti che nell’anno di acquisto 
dell’immobile non abbiano ancora compiuto i 36 anni. 

 
Quindi, ai fini dell’applicazione dell’aliquota agevolata del 2% 

per l’imposta di registro, in luogo del 9% prevista per le altre tipo-
logie di immobili, debbano ricorrere le seguenti condizioni: 

- l’immobile acquistato non deve essere considerato “di lusso”. 
- l’acquirente non deve essere proprietario, nello stesso Comune 

ove è ubicato l’immobile acquistato di altro immobile ido-
neo ad essere adibito ad abitazione; 

- l’acquirente non deve essere titolare di diritti di uso, usufrutto, 
abitazione su altro immobile sito nel medesimo Comune; 

- l’acquirente non deve essere titolare, interamente o per 
quote, di altro immobile su tutto il territorio nazionale, per 
il quale abbia già fruito delle agevolazioni “prima casa”; 

- l’immobile acquistato deve essere ubicato nel Comune in cui 
l’acquirente ha stabilito o stabilirà la propria residenza entro 
18 mesi dall’acquisto. 

Ma vi è di più, i finanziamenti per l’acquisto, la costruzione e la 
ristrutturazione di immobili ad uso abitativo (mutuo per acquisto 
o ristrutturazione casa) saranno esenti da imposta sostitutiva di 
registro, bollo, ipotecarie, catastali e concessione governative; si 
pensa, altresì, ad una riduzione al 50% dei compensi notarili.  

Ne conseguirebbe un notevole risparmio per l’acquirente in ter-
mini di riduzione dei  costi accessori che in sede di acquisto dell’im-
mobile sono spesso sottovalutati ma che possono arrivare a pesare 
su una compravendita anche qualche punto percentuale in più ri-
spetto al prezzo di acquisto.  

La nuova agevolazione è contenuta nel decreto legge Sostegni-bis 

SIETE UNDER 36?  
PRIMA CASA SENZA TASSE

Ditelo al Commercialista
di GIUSEPPE LO SAVIO 

Dottore Commercialista 
Revisore Legale

Per informazioni: giuseppe.losavio@odcecta.it
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L’INIZIATIVA

Cosimo Semeraro

A
nche quest’anno, gra-
zie alla iniziativa di Co-
simo Semeraro, pr- 
esidente del Comitato 

"12 giugno" Vittime del Lavoro e 
del Dovere e del Volontariato, sul 
nostro territorio si celebrerà la 
“Giornata della memoria… per 
non dimenticare mai”. 

Il “Comitato 12 Giugno”, co-
stituito per onorare la memoria di 
tutti i caduti sul lavoro, ricorda 
quella infausta giornata dell’anno 
2003, quando, in un incidente su 
una gru in manovra all’Ilva di Ta-
ranto, morirono gli operai Paolo 
Franco e Pasquale D’Ettorre. 

Quest’anno l’evento si svilup-
perà in location della provincia jo-
nica: a Leporano, Fragagnano e 
San Marzano di San Giuseppe. 

Le celebrazioni inizieranno 
sabato 29 maggio a Leporano con 
l’organizzazione della locale Am-
ministrazione comunale: il ra-
duno iniziale è in programma alle 
ore 11.00 in Piazza Maria Imma-
colata, nelle vicinanze del Muni-
cipio, da dove il corteo raggiun- 
gerà la Chiesa Madre per la Santa 
Messa che sarà celebrata da S.E. 
Mons. Filippo Santoro, Arcive-
scovo Metropolita di Taranto. 
Dopo la celebrazione il corteo si 
recherà in Piazza Luogovivo, nei 
pressi della locale Stazione dei 

Carabinieri, dove sarà inaugurato 
il Monumento dedicato alle vit-
time del lavoro e del volontariato, 
l’undicesimo promosso dal “Co-
mitato 12 Giugno”: qui sarà depo-
sta la corona inviata dal 
Presidente della Camera dei De-
putati e, infine, ci sarà la cerimo-
nia di intitolazione di questa area 
al leporanese Luigi Delliponti, Fu-
ciliere di Marina ed Assaltatore 
del Battaglione San Marco di 
Brindisi, deceduto nel 2012. Per 
onorare la memoria di Luigi Del-
liponti interverrà il Contrammi-
raglio Luca Anconelli, coman- 
dante della Brigata San Marco, 
con un picchetto d’onore del Rag-
gruppamento Anfibio “San Mar- 

co” della Marina Militare. 
Sabato 12 giugno le celebra-

zioni si sposteranno a Fragagnano, 
con il raduno alle 10 davanti alla 
Chiesa Madre dove sarà celebrata 
la Santa Messa; al termine i parte-
cipanti si sposteranno in corteo 
nella piazza adiacente, alle spalle 
della chiesa, dove sarà inaugurato 
il Monumento dedicato alle vit-
time del lavoro e del Volontariato, 
il dodicesimo promosso dal “Co-
mitato 12 Giugno”, e sarà deposta 
la corona inviata dal Consiglio dei 
Ministri; nell’occasione interverrà 
la Viceministra alle Infrastrutture 
Teresa Bellanova che terrà un di-
scorso. 

Nel pomeriggio della stessa 

giornata, sabato 12 giugno, la ma-
nifestazione si sposterà a San 
Marzano di San Giuseppe, con il 
raduno alle 16 davanti la Chiesa 
Madre dove Don Luigi Ciotti, pre-
sidente dell’Associazione “Libera 
Associazioni, Nomi e Numeri con-
tro le Mafie”, celebrerà la Santa 
Messa; dopo la celebrazione i par-
tecipanti raggiungeranno Piazza 
Cavallo dove sarà inaugurato il 
Monumento dedicato alle vittime 
del lavoro e del Volontariato, il 
tredicesimo promosso dal “Comi-
tato 12 Giugno”, e sarà deposta la 
corona inviata dal Presidente del 
Senato. 

Con la Giornata della Memo-
ria il “Comitato 12 giugno” in-
tende raggiungere molteplici 
obiettivi, tra i quali sollecitare il 
Parlamento e il Governo affinché 
i processi relativi agli infortuni e 
alle malattie professionali ab-
biano durata massima di due anni 
e che comunque non vadano in 
prescrizione, nonché il riconosci-
mento a livello nazionale del 12 
giugno come Giornata della Me-
moria delle Vittime del Lavoro. 

Più in generale l’intento è 
quello di sensibilizzare alla cul-
tura della prevenzione agli infor-
tuni e alla tutela ambientale nei 
luoghi di lavoro e nella vita quoti-
diana. 

Un nuovo monumento a Leporano,  
Fragagnano e San Marzano

LA 
“GIORNATA DELLA 

MEMORIA”  
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La gomma crepla è un materiale 
atossico, facilmente modellabile 
in pochi minuti, che permette di 
creare tantissimi progetti creativi 

originali. Uno degli utilizzi più diffusi 
della fommy, è impiegarla per creare fiori 
decorativi, perfetti per comporre un bou-
quet da regalare, per ideare una spilla o 
perché no, un bel segnaposto fai da te. 
Oggi vi mostrerò un semplicissimo tuto-
rial per creare bellissimi fiori in gomma 
crepla, in particolare, un bouquet di mar-
gherite.  

 
Materiale occorrente: 

1)Fogli di gomma crepla di diversi colori 
(in questo caso grigio per l'interno del 
fiore e viola per l'esterno)  

2)Forbici 
3)Colla a caldo 
4)Stuzzicadenti lunghi

Come creare  
meravigliosi fiori in 
gomma crepla

BRICOLAGE

 
 
 
 
di ARIANNA GRECO 

Ritagliare una striscia di CM 1 x 20 dal foglio di gomma crepla grigio  
e una di cm 5 x 30 da quello viola.

Effettuare dei piccoli tagli di circa 2 mm come quelli in foto  
sulla striscia di colore grigio.
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Applicare sul lato integro la colla a caldo ed iniziare ad arrotolare. 

Prendere la striscia Viola e piegarla in due chiudendola con la colla a caldo. Effettuare dei tagli dalla parte del lato piegato,  
sempre di circa 2 mm. Poi Ritagliare il lato chiuso della curvatura.

Applicare sul bordo chiuso la colla a caldo ed incollare il rotolo grigio preparato in precedenza arrotolando quello viola intorno 
al grigio come in foto. A questo punto 

aprire meglio i petali facendo pres-
sione su un tavolo o meglio facendo 

pressione per pochi secondi sulla pia-
stra di un ferro da stiro e successiva-

mente su un tavolo. 

I nostri fiori ora possono essere 
 incollati su un bastoncino di legno  

e posizionati dove meglio preferiamo.
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Èin programma per sabato 5 giu-
gno l’open day per festeggiare i 
primi vent’anni della scuola pari-
taria di Taranto, fondata da Gian-

luigi Palmisano e Mariarosaria Donadei. 
Un evento che, nel pieno rispetto delle 

normative anticovid, consentirà ad alunni 
e docenti, vecchi e nuovi, di ritrovarsi.  

Appuntamento nella nuova sede di via 
Umbria 164, dalle ore 10 alle ore 13. Con 
l’occasione, chi non ne ha ancora avuto 
modo, potrà anche ammirare i moderni 
spazi ricavati da quella che un tempo è 
stata una scuola statale. Inaugurata con 
l’avvio del nuovo anno scolastico 
2020/2021, la struttura dovrà attendere 
il prossimo settembre prima che dalle sue 
mura tornino a riecheggiare chiassose le 
voci allegre e spensierate degli studenti. 
Ma, di fatto, è già operativa dalla ripresa 
delle attività didattiche di quest’ultimo 
travagliato anno scolastico, praticamente 
agli sgoccioli, che ha visto tra i banchi po-
chissimi alunni, come in tutte le scuole 
secondarie di secondo grado della Puglia, 
a causa dell’emergenza sanitaria. 

«Abbiamo pensato a questa nuova 
sede – spiega il direttore Palmisano – per 
soddisfare le esigenze di tanti ragazzi che 
si sono iscritti da quest’anno e che qui 
trovano la casa della loro istruzione. Tanti 
altri ricordano la nostra sede storica di 
via Alto Adige 27, tuttora pienamente 
esecutiva». 

In questo angolo di città, la Master-
form ha consentito per vent’anni a tantis-
simi studenti di coronare il sogno di 
diplomarsi.   

Non bisogna però dimenticare nean-
che che la realtà ideata nel giugno del 
2001 da Palmisano non è soltanto un’isti-

tuzione scolastica al pari di qualsiasi altra 
scuola pubblica, ma è anche una realtà 
occupazionale, un valore aggiunto ai fini 
dell’offerta culturale, economica e sociale 
della città dei due mari e di tutto il terri-
torio ionico. 

«Se è vero che vantiamo un elevato 
numero di studenti che si sono diplomati 
da noi – precisa la coordinatrice delle at-
tività didattiche, la professoressa Dona-
dei – è anche vero che non sono pochi 
neppure i docenti, e gli operatori del per-
sonale scolastico più in generale, che 
sono stati con noi in tutti questi anni. 
Molti ci sono ancora, altri sono tornati 
dopo qualche tempo, altri ancora hanno 
scelto strade diverse, ma tutti sono molto 
legati a noi. E noi a loro. Avremmo voluto 
accoglierli tutti insieme in occasione del 
nostro ventesimo anniversario, ma que-
sta pandemia sanitaria che ha condizio-

nato in tutto e per tutto le nostre vite ce 
lo ha impedito. Non volevamo però rinun-
ciare alla gioia di condividere questo mo-
mento di festa con chi fa parte della 
nostra grande famiglia. Ecco perché ab-
biamo pensato ad un open day che ci 
potrà consentire di riabbracciare tutti, 
anche se con lo sguardo e a distanza di si-
curezza di almeno un metro, in più turni». 

Sabato 5 giugno gli ingressi saranno 
contingentati come previsto dalle misure 
di sicurezza adottate dal governo. «Tutta-
via – assicurano all’unisono Palmisano e 
Donadei – sarà data a ciascun invitato la 
possibilità di prendere parte ad un 
evento che merita di essere celebrato non 
perché rappresenta il traguardo di un im-
prenditore privato, ma perché è un esem-
pio concreto delle potenzialità e delle 
competenze che Taranto è in grado di 
esprimere grazie ai suoi cittadini»≤. 

SCUOLA

Open day per festeggiare i 20 anni dell’Istituto paritario fondato  
da Gianluigi Palmisano e Mariarosaria Donadei

«Felice anniversario  
MASTERFORM»  
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MONTEDORO

Sava

Nei giorni scorsi sono partiti i la-
vori di efficientamento energe-
tico presso la scuola materna, sita 

in Corso Italia, che sarà interamente ri-
qualificata attraverso un finanziamento 
di ben 600 mila euro ottenuto dall’Ammi-
nistrazione Comunale guidata dal sin-
daco Dario Iaia e grazie all’impegno 
dell’assessorato ai Lavori Pubblici retto 
da Giuseppe Saracino. 

Il progetto prevede numerosi inter-
venti tra cui la sostituzione di tutti gli in-
fissi esterni con infissi a taglio termico, 
rifacimento del cappotto sul solaio di co-
pertura con la stesura di un pannello iso-
lante e impermeabilizzante, installazione 
di un impianto solare termico per la pro-
duzione di acqua calda sanitaria, instal-
lazione di alcune schermature solari e 
rifacimento completo di tutta l’illumina-
zione interna ed esterna con nuove lam-
pade a risparmio energetico. 

Questo il commento del sindaco Dario 
Iaia: «Il lavoro di squadra di questa am-
ministrazione continua a pagare e le 
scuole e la loro sicurezza ed efficienza 
continuano ad essere uno dei nostri 
obiettivi principali. Dopo gli interventi di 
efficientamento eseguiti presso il plesso 
“Bonsegna”, la scuola materna “Iris Mala-
gnino” e la scuola “Gigante”, ora è il turno 
della scuola materna di Corso Italia che 
finalmente sarà destinataria di importan-
tissimi interventi di rifacimento per di-
ventare così un istituto più accogliente e 

più sicuro. Prenderanno il via subito 
dopo i lavori di efficientamento che ri-
guarderanno la scuola media “Tommaso 
Fiore”. Noi riteniamo che questa sia la 
strada da seguire: lavorare alacremente 
per reperire finanziamenti regionali ed 
europei e realizzare le opere affinchè la 
cittadinanza abbia un riscontro effet-
tivo». 

Ad esprimere soddisfazione per l’av-
vio dei lavori è anche l’assessore ai Lavori 
Pubblici Giuseppe Saracino: «Continua il 
nostro lavoro per rendere gli edifici co-
munali sempre più all’avanguardia ed ef-
ficienti dal punto di vista energetico. La 
riqualificazione della scuola materna di 
Corso Italia prevede anche importanti in-
terventi tecnici di adeguamento impian-
tistico al fine di adeguare l’intero stabile 

agli standard più recenti per quanto ri-
guarda l’efficientamento e il risparmio 
energetico. La nostra sensibilità su que-
ste tematiche, in particolare sulla sicu-
rezza dei più piccoli, è molto alta e 
rappresenta un importante investimento 
per il futuro della nostra comunità». 

L’amministrazione comunale in que-
sti ultimi mesi ha dato vita a numerosi 
cantieri per lavori di ristrutturazione e 
interventi di efficientamento energetico 
tra cui anche quello che interessa la lo-
cale stazione dei Carabinieri. Proprio nei 
giorni scorsi la Giunta ha approvato un 
altro progetto di circa 1 milione di euro 
per interventi di efficientamento energe-
tico presso l’asilo nido comunale. Ora bi-
sognerà attendere l’approvazione da 
parte del Miur.a

Al via i lavori: interventi per 600 mila euro presso la struttura di Corso Italia

UNA MATERNA EFFICIENTE  
ED ENERGETICA
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Finalmente, dopo ben sette mesi di chiusura al pubblico, 
riaprono le botteghe che da sempre animano il quar
tiere delle ceramiche di Grottaglie. Antica ed ancora oggi 
fiorente è la produzione di ceramica anche grazie alle 

ricche cave di argilla rossa presenti sul territorio. Lugo la gra-
vina San Giorgio, si è formato nei secoli un intero quartiere di 
esperti ceramisti i quali, ricavando laboratori e forni di cottura 
nella roccia di ambienti ipogei utilizzati in passato anche come 
frantoi, hanno saputo sviluppare una fiorente attività artigianale 
oggi riconosciuta ed apprezzata in tutto il mondo. 

Nello storico Quartiere delle ceramiche, ci si perde tra le 
oltre 50 botteghe artigianali, alcune delle quali hanno ancora 
all’interno torni e fornaci. In ciascun laboratorio è possibile os-
servare le diverse fasi di lavorazione degli oggetti, secondo la 
tradizione nata nel Medioevo. 

Oltre a piatti, ciotole, coppe, recipienti di varie forme, ci sono 
i galletti, tipici di Grottaglie, i “pumi”, che si vedono esposti sui 
davanzali delle case salentine e sono considerati di buon auspi-
cio (ma solo se dati o ricevuti in dono), e la “pupa baffuta“, per-
sonaggio nato da una leggenda: un vignaiolo, per sottrarre la 
giovane moglie alla brutale tradizione dello ius primae noctis 
(diritto della prima notte) , si travestì da donna per presentarsi 
al feudatario al posto della ragazza. Dimenticò però di tagliarsi 
i baffi e fu subito scoperto. Il feudatario ne rise, ma gli chiese, 
per risparmiargli la vita, che gli portasse tutto il vino prodotto 
dalle sue vigne in anfore che avessero le sue fattezze travestito. 
E lui, grazie all’aiuto degli artigiani del paese, glielo portò: nelle 
anfore a forma di pupa baffuta. 

Contrariamente a quanto avviene negli altri centri di antica 
produzione ceramica italiani, Grottaglie è l’unica città della ce-
ramica con un quartiere interamente dedicato alla produzione 
di questo tipo artigianato.  

“Il turismo per Grottaglie, soprattutto quello estivo è diven-
tato uno straordinario “generatore” di economia. - sottolinea 
l’assessore al turismo Mario Bonfrate – Vedo molto entusiasmo 
tra i nostri commercianti e artigiani, 

loro rappresentano una grande forza propulsiva per la ri-
presa. La pandemia sta cambiando il nostro modo di viaggiare 
e per questo pensiamo che  ci saranno tanti turisti e viaggiatori 
che verranno a Grottaglie per scoprire il patrimonio turistico 
della nostra città”. 

A pochi passi dal quartiere, nel dirompente Castello Episco-
pio, riapre anche il Museo della Ceramica, altro centro attrat-

Riapre  
il Quartiere  
delle  
Ceramiche

Pubblico anche al Museo della  
Ceramica con oltre 500 manufatti  
che raccontano la storia  
della produzione ceramica locale 
dalla Preistoria al contemporaneo

GROTTAGLIE

TERRA DELLE GRAVINE

Coppia di pupe maiolicate, ceramista Galeone
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tivo turistico pugliese. L’esposizione permanente rappresenta il 
più importante museo pugliese sul tema dell’arte delle cerami-
che e rappresenta il connubio tra quest’antichissima arte e la 
cittadina jonica. 

Il Museo è suddiviso in cinque sezioni e svela ben 517 pezzi 
che vanno dalla ceramica tradizionale d’uso, alle maioliche fino 
agli oggetti contemporanei. I manufatti, che provengono da col-
lezioni pubbliche e private, raccontano la storia di un passato 
in cui la ceramica rivestiva un ruolo fondamentale nella vita 
degli uomini, soddisfacendo il loro bisogno primario di igiene e 
di conservazione degli alimenti, ma anche la loro necessità di 
possedere oggetti che assolvessero ad una funzione puramente 
ornamentale. 

 
Sezioni: 
Sezione ceramica tradizionale d’uso. Si tratta di una tipologia 

di ceramica che copre un arco temporale che va dagli inizi del 
XVIII secolo alla prima metà del XX secolo e risulta rappresen-
tata da forme usate per contenere acqua, vino, olio, aceto, per 
trasportare liquidi o per conservare provviste alimentari (capa
soni, capasa, trimmone, vummile). 

A questi si aggiungono oggetti per cucinare (pignata) e per 

contenere piante (craste). 
Sezione presepi. L’esposizione presenta varie forme interpre-

tative: si passa dal presepe monoblocco con figure miniaturisti-
che, a quello monumentale ricco di personaggi in cui forme e 
colori esprimono la sperimentazione delle nuove tecniche ce-
ramiche. 

Sezione archeologica (secolo VII a.C. – XV d.C). Le diverse 
campagne di scavo hanno portato alla luce numerosi reperti ce-
ramici fra cui spiccano olle globulari con motivi geometrici e pa-
tere dipinte e o incise.  

Sezione maioliche (secolo XVIII– XX): brocche monoansate 
(sruli), brocche biansate (cirale) zuppiere, vasi da farmacia e 
mattonelle per pavimentazione. 

Sezione contemporanea. L’ultima è dedicata alla ceramica 
contemporanea, in particolare alle opere donate dagli artisti che 
hanno partecipato alle edizioni del Concorso di Ceramica Con-
temporanea avviata per la prima volta dal Comune di Grottaglie 
nel 1971 con l’obiettivo di un’apertura verso la cultura mediter-
ranea e quindi un dialogo tra artisti di provenienza diversa.  

Il Museo della Ceramica è aperto al pubblico, nel rispetto 
delle disposizioni governative, dalle ore 10:00 alle ore 13.00 e 
dalle ore 15:00 alle ore 18:00 dal martedì alla domenica, com-
presi i festivi. 

Per informazioni infopoint@comune.grottaglie.ta.it

Grottaglie la “città dalle molte grotte” sorge su di una collina a 
pochi chilometri da Taranto sul ciglio del gradone murgiano 
che degrada verso il Mar Piccolo.  

Il suo territorio è interessato dalla presenza di gravine, spettacolari 
canyon lungo i quali, fin dalla preistoria, sono stati scavati numerosi 
rifugi in grotta.  

Contrariamente a quanto avviene negli altri centri di antica pro-
duzione ceramica italiani, Grottaglie (TA) è l’unica città della ceramica 
con un quartiere interamente dedicato alla produzione di questo tipo 
artigianato.   

Famoso e importante il “Quartiere delle Ceramiche” che sorge in 
ambiente rupestre ancora in attività. Antica ed ancora oggi fiorente è 
la produzione di ceramica anche grazie alle ricche cave di argilla rossa 
presenti sul territorio. 

Nel cuore di questa caratteristica cittadina, lungo la gravina San 
Giorgio, si è formato nei secoli un intero quartiere di esperti ceramisti 

i quali, ricavando laboratori e forni di cottura nella roccia di ambienti 
ipogei utilizzati in passato anche come frantoi, hanno saputo svilup-
pare una fiorente attività artigianale oggi riconosciuta ed apprezzata 
in tutto il mondo. 

Due i principali prodotti della tradizione figulina grottagliese: i 
“Bianchi di Grottaglie”, manifattura artistica propria di un certo tipo di 
produzione elitaria caratterizzata dall’esaltazione della forma pura 
attraverso l’utilizzo dello smalto bianco stannifero, e la più caratteri-
stica ceramica rustica e popolare, caratterizzata da una tavolozza cro-
matica costituita dal verde marcio, giallo ocra, blu e manganese. 
Appartengono a questa produzione i famosi capasoni (da capase, cioè 
capace), contenitori di notevoli dimensioni foggiati in sezioni distinte 
e successivamente congiunti e destinati prevalentemente a contenere 
il vino. 

Ad oggi Grottaglie con le sue 50 botteghe di ceramisti è inserita 
nel ristretto elenco delle 46 città della ceramica italiana.

GROTTAGLIE (TA) E LA SUA CERAMICA 
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Cultura, turismo e sviluppo economico, sono questi i 
temi al centro della tavola rotonda in programma ve-
nerdì 28 maggio alle 18.30 nell’atrio di Castello Impe-
riali a Francavilla Fontana. 

La cultura e il turismo sono due tra i settori maggiormente 
colpiti dalle restrizioni governative in vigore sin dal marzo 
2020. Gli operatori dello spettacolo dal vivo e i professionisti 
dell’accoglienza turistica si trovano a vivere una situazione di 
grave criticità che mette a repentaglio il loro futuro. 

Questo scenario, impensabile sino a soli due anni fa, rende 
necessario un ripensamento delle strategie connesse all’indu-
stria culturale e turistica. Per la ripartenza occorre uno sforzo 
collettivo che coinvolga direttamente i territori. Il settore pub-
blico in questo contesto può contribuire ad avviare processi vir-
tuosi con ricadute economiche significative. 

Un esempio viene dalla Apulia Film Commission che, inve-
stendo sapientemente nel settore cinematografico, ha avuto un 
ruolo chiave nel rilancio della Regione Puglia a livello turistico 
e culturale. Di particolare rilievo in questo senso è il sostegno 
che la BCC San Marzano ha assicurato negli anni a tutta la filiera 
dell’industria cinematografica, attraverso varie formule: pro-
duct placement, sponsorizzazione, merchant banking e tax cre-
dit (prima BCC in Italia ad averlo utilizzato). 

Si tratta di un percorso lungo, ma che necessita di continuità. 
Con questo spirito l’Amministrazione Comunale di Francavilla 
Fontana ha deciso di sostenere e accogliere nei prossimi giorni 
le riprese del cortometraggio “La Sposa” del regista Dario Di 
Viesto, prodotto da BunkerLab con il patrocinio del Ministero 
dei Beni Culturali, il sostegno di Apulia Film Commission e il 
contributo della BCC San Marzano. 

Il cortometraggio si avvarrà della preziosa collaborazione 
della Maison Nichi Falco che da anni ha scelto come sede ope-
rativa la Città degli Imperiali. 

La tavola rotonda è una preziosa occasione di confronto tra 
le Istituzioni, le alte professionalità e gli operatori culturali ed 
economici. All’incontro, che sarà coordinato dal giornalista Mi-
chele Iurlaro, prenderanno parte Antonello Denuzzo, sindaco di 

Francavilla Fontana; Maria Angelotti, assessora alla Cultura di 
Francavilla Fontana; Simonetta Dellomonaco, presidente della 
Apulia Film Commission; Pierangelo Argentieri, presidente Fe-
deralberghi Brindisi; Emanuele di Palma, presidente BCC San 
Marzano di San Giuseppe; Carmelo Grassi, componente del Con-
siglio Superiore dello Spettacolo del Ministero della Cultura; Ro-
berto Cennoma, dirigente scolastico I Istituto Comprensivo; 
Alessandro Contessa, produttore cinematografico; Nichi Falco 
– Stilista Maison NichiFalco. 

La partecipazione del pubblico sarà possibile nel rispetto 
delle norme per il contenimento del contagio.

È qui il set de  
“La sposa”
Cultura, turismo e sviluppo economico:  
dalla resilienza alla ripartenza.  
Il progetto cinematografico di Apulia Film 
Commission sostenuto da Comune  
e Bcc di San Marzano. E non solo 

FRANCAVILLA

Il regista sanvitese Dario Di Viesto

TERRA DEGLI IMPERIALI
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«Quando il mercato è fio-
rente gli avventurieri 
prolificano e pertanto la 
qualità deve fare un salto 

in avanti. Fimaa svolge un ruolo di tutela 
della qualità professionale, strumento at-
traverso il quale è possibile oscurare la 
concorrenza sleale dell’abusivo; il mercato 
sta cambiando, per fortuna, poiché oggi 
sono tali e tanti gli adempimenti che lo 
stesso richiede, che occorre sensibilizzare 
la clientela ad approcciarsi alla vendita e/o 
alla locazione con attenzione, servendosi 
solo di consulenti che risultano iscritti nel 
registro imprese della locale Camera di 
commercio (ci si può informare on line). 

 L’abusivismo si combatte anche con il 
comportamento fiscalmente corretto, il 
cliente che per il solo risparmio dell’Iva sul 
compenso non dichiara la presenza del-
l’agente immobiliare nella compravendita, 
si pone ad un rischio incalcolabile oltre ad 
esporsi a rischio di denuncia penale per 
aver fatto una dichiarazione mendace in 

atto pubblico. Per questo chiediamo ripe-
tutamente aiuto ai notai, i quali dovreb-
bero, in qualità di pubblici ufficiali, 
ammonire le parti del contratto, quando si 
avvedono della celata presenza del media-
tore che ha svolto mediazione nella transa-
zione. 

 L’attenzione e la vicinanza agli asso-
ciati si manifesta anche in questo, per una 
associazione è obbligatorio dispensare cor-
rettezza in tutti gli aspetti della profes-
sione, perché non si può avere la botte 
piena e la moglie ubriaca. 

Da tempo Fimaa è impegnata a co-
struire una comune identità tra i colleghi, 
affinché ogni agente immobiliare si senta 
di appartenente ad una squadra. Per que-
sto Fimaa punta alla formazione costante, 
attraverso i webinar che informano la ca-
tegoria.  

A giorni ci confronteremo con la locale 
Camera di Commercio per dare corso alla 
revisione nel Registro Imprese, per verifi-
care la permanenza dei requisiti di tutti i 
mediatori, provvedimento questo atteso 
purtroppo da troppo tempo ed ormai non 
più procastinabile, importante è la verifica 
del possesso della polizza assicurativa fi-
dejussoria, obbligatoria per legge, che tu-
tela i clienti da eventuali danni provocati 
dal mediatore.”

AGENTI IMMOBILIARI  
E CLIENTI DA TUTELARE

Confcommercio Taranto: “Stop all’abusivismo,  
sì alla qualità professionale”

Fimaa lancia un invito a tenere alta la guardia sia  
per i professionisti del settore che per gli acquirenti.  

A tal proposito una riflessione del presidente provinciale 
Fimaa Confcommercio Taranto, Giancarlo De Bartolomeo

I MEDIATORI

Giancarlo De Bartolomeo
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Èstato illustrato nei giorni scorsi in con‐
ferenza stampa il protocollo, realizzato 
in Puglia e all’attenzione della Confe‐
renza delle Regioni e del Cts, per i rice‐

vimenti di nozze e di tutte le altre funzioni civili 
e religiose. 

«Questo protocollo – ha detto il presidente 
della Regione Puglia Michele Emiliano – è im‐
portante per ripartire e salvaguardia del settore 
pugliese dei matrimoni, che è uno dei più im‐
portanti in Italia, forse il più importante. Le no‐
stre aziende sono state capaci di darci molti 
suggerimenti, di collaborare con il professor Lo‐
palco e con noi, e di suggerirci questo proto‐
collo. Lo abbiamo proposto alle altre regioni e 
al tavolo nazionale e quindi il protocollo pu‐
gliese è stato la bozza sulla quale si sta lavo‐
rando e credo sulla quale si chiuderà un 
accordo, perché il 15 giugno il decreto nazio‐
nale riapre alla celebrazioni, alle feste matrimo‐
niali e simili. E quindi serviva un protocollo di 
dettaglio che indicasse agli operatori cosa fare 
in concreto. 

Noi adesso abbiamo i vaccini però, se do‐
vessero esserci sorprese come una variante che 
non è sensibile al vaccino, è chiaro che dob‐
biamo stare in guardia e questa è una fase nella 
quale quindi la cautela e l'intelligenza di chi 
vuole fare economia non sta nel liberi tutti, per‐
ché un liberi tutti scriteriato rischierebbe di ri‐
portarci nuovamente indietro. Non dovrebbe 
accadere, però il nostro lavoro è prevedere 
anche l'improbabile. Quindi dobbiamo tener 
conto che nella fase di riapertura, e in partico‐
lare in questo tipo di procedura, ci possono es‐
sere delle problematiche da affrontare. Noi 
siamo pronti a fare tutte le sperimentazioni ne‐
cessarie per trovare la strada giusta, abbiamo 
solo bisogno delle autorizzazioni perché la Pu‐
glia è sicuramente geniale nelle sue cose, ma 
come sempre dobbiamo essere genio e regola‐
tezza». 

«Sono orgoglioso del risultato raggiunto – 
ha dichiarato l’assessore alla Sanità Pier Luigi 
Lopalco –. Il settore del wedding è un tema cen‐
trale, non solo come volano economico ma per‐

ché fa parte della nostra cultura. Il fatto che la 
Regione Puglia sia stata protagonista della de‐
finizione delle regole del protocollo è una cosa 
importante. Mi auguro che questi protocolli, 
che al momento sono quelli da rispettare, an‐
dando avanti nell’evoluzione e nel progredire 
della campagna vaccinale, possano portare 
anche in questo campo ad un ripristino della 
normalità, perché la normalità non è sposarsi 
con una mascherina, ballare per 15 minuti. Ma 
questo protocollo era fondamentale per far ri‐
partire il settore. Il mio auspicio e il mio impe‐
gno è che al modificarsi della situazione 
epidemiologica possano anche essere modifi‐
cate le regole di questi protocolli, perché credo 
che sia nel cuore di tutti la speranza e la volontà 
di poter tornare davvero ad una situazione di 
normalità lasciandoci la pandemia alle spalle”. 

Per l’assessore alla Cultura Massimo Bray: 
«Con la ripartenza al 15 giugno dell’attività per 
le sale ricevimenti, una categoria produttiva 
della filiera allargata del Turismo e della Cultura, 
le imprese pugliesi del settore potranno contare 
anche su un sostegno ed una spinta alla ripar‐
tenza, grazie a un intervento molto atteso e ap‐
pena approvato dalla Regione: le nuove misure 

“Custodiamo il Turismo in Puglia 2.0” e “Custo‐
diamo la Cultura in Puglia 2.0” con le quali sarà 
possibile accedere a contributi a fondo perduto 
anche per le micro, piccole e medie imprese 
che operano nel settore dei ricevimenti per le 
feste di nozze e per tutte le altre funzioni civili 
e religiose. L’obiettivo è quello di accompagnare 
le PMI pugliesi che si occupano di “arte del ri‐
cevimento” – dai fotografi, agli allestitori, cate‐
ring e wedding planner – proprio in questo 
momento di ripartenza economica, sostenen‐
dole con una sovvenzione diretta, calcolata in 
percentuale (dal 45% fino al 65%) sulle perdite 
di fatturato/corrispettivi registrate nel 2020‐
2021 (da settembre a gennaio) rispetto al cor‐
rispondente periodo 2019‐2020. E al più presto 
siamo convinti che la Puglia tornerà ad occu‐
pare quel posto di rilievo che aveva conquistato 
come una destinazione italiana scelta e ricer‐
cata da tutti coloro che vogliono sposarsi in un 
luogo veramente unico. Immaginando anche di 
fare del wedding pugliese un vero e proprio di‐
stretto produttivo». 

Soddisfatto anche Michele Boccardi, presi‐
dente di Assoeventi Confindustria e coordina‐
tore del comitato tecnico scientifico regionale 

Feste di Matrimonio, nel rispetto  
delle misure di prevenzione  

anticovid. Ecco il protoccollo

Torna il Wedding 
in Puglia 

Eventi
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del wedding: «Abbiamo scongiurato l’imposi‐
zione di un limite massimo e aprioristico di in‐
vitati per il comparto del wedding e delle 
cerimonie private. L’unico criterio che verrà se‐
guito, per stabilire quanti ospiti potranno es‐
sere presenti, è il distanziamento ‘sociale’ di 
due metri fra i tavoli. Un’altra novità importante 
è che non ci sarà più bisogno della presenza di 
un covid manager durante gli eventi privati: ab‐
biamo così evitato un ulteriore costo per le im‐
prese. Quindi, una struttura più grande potrà 
ospitare più persone di una struttura più pic‐
cola. Sembra una cosa banale e lapalissiana, ma 
ci siamo dovuti battere per settimane per otte‐
nere l’applicazione di questo semplice principio 
di buonsenso e non ci saremmo riusciti senza il 
costante impegno della ministra per gli Affari 
Regionali, Mariastella Gelmini, che ringrazio a 
nome mio e del CTS Wedding Puglia. Ringrazio, 
inoltre, tutti i componenti del comitato tecnico 
scientifico in particolar modo Lopalco, Tantimo‐
naco, Balacco, Ricci, D’Oro, Vitto e tutti i com‐
ponenti delle Associazioni sindacali che hanno 
collaborato attivamente alla realizzazione della 
bozza di protocollo recepita integralmente dalla 
conferenza delle regioni e dal CTS Nazionale. 

Ringrazio il presidente Emiliano per avermi dato 
l’onore e l’onere di coordinare il comitato del 
wedding in questo drammatico periodo. Final‐

mente il nostro settore può ripartire con cer‐
tezza e con sicurezza e cercare di riprendersi da 
un anno nefasto, il 2020, che ha visto un crollo 
dei ricavi del 90 per cento rispetto all’anno pre‐
cedente». 

«La Puglia, inconfutabilmente terra vocata 
ai ricevimenti dei matrimoni nazionali ed inter‐
nazionali, settore diventato industria per di‐
mensioni di fatturato, ha dimostrato di essere 
capofila nel proporre le migliori soluzioni per 
una pronta ripartenza – ha commentato Enea 
Fanelli, Wedding Confcommercio Puglia ‐ Sin da 
gennaio le maggiori confederazioni (Confcom‐
mercio e Assoeventi Confindustria) accompa‐
gnate da altre associazioni sorte a seguito della 
crisi pandemica (Movimento Impresa, PWPA), 
si sono unite per lavorare a quella bozza di pro‐
tocollo avallata dal professor Lopalco, portata 
alla conferenza stato/regioni e recepita dal CTS 
nazionale. Dai matrimoni nascono nuove fami‐
glie. Basta questa riflessione per comprendere 
quanti settori, come quello dell’edilizia, dell’ar‐
redamento ad esempio, sono indirettamente 
coinvolti. Oggi finalmente il wedding vede la 
luce che non poteva essere solo quella dei ri‐
stori ma quella della ripresa delle attività». 
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La ricchezza dei mari  
di Taranto nelle pagine di  

Giacinto Peluso 

Cultura

di FABIO CAFFIO

T aranto Capitale di Mare è il por‐
tale dell’Amministrazione Comu‐
nale di promozione e valoriz‐ 
zazione della città di Taranto. A 

prescindere dal turismo, il rapporto tra Ta‐
ranto ed il Mare è complesso e profondo, 
molto più di quanto non appaia. Chi scrive 
ha per esempio declinato questo rapporto 
in tutti i suoi aspetti storico, letterari, pae‐
saggistici e naturalistici in Mari di Taranto 
(Scorpione, 2019) dedicato non solo al Mar 
Piccolo ed al Mar Grande, ma anche al 
Golfo di Taranto. In effetti, non è errato par‐
lare di Taranto come la Città dei tre mari in 
quanto i bacini interni sono intimamente 
connessi alla grande insenatura che si apre 
a sud delle Cheradi. Le orate che a settem‐
bre passano a frotte il Canale Navigabile 
vanno, ad esempio, a deporre le uova in Mar 

Piccolo provenendo dal Bassofondo di 
Amendolara nei pressi di Roseto Capo Spu‐
lico. Oggi il fenomeno è solo un appunta‐
mento stagionale per pescatori sportivi; ma 
in passato lo si inquadrava in una giusta di‐
mensione naturalistica, vietando la pesca in‐
discriminata nel Fosso (l’antenato dell’odier‐ 
no Canale) e sotto le arcate del Ponte di 
Porta Napoli. La Taranto dei secoli passati si 
era dotata di un insieme di regole su modi e 
tempi della pesca di pesci e molluschi, poi 
raccolte nel Cinquecento nel così detto Libro 
Rosso, sino a costituire un vero e proprio 
Codice Piscatorio.  

Per capire meglio la questione, dob‐
biamo ricordare che l’archeologo Wuilleu‐
mier, nella sua insuperata opera del 1939 
sulla civiltà tarantina al tempo della Magna 
Grecia, ci dice che i nostri mari fornivano ad 

una gran parte della popolazione, una 
pesca miracolosa, in quanto Il Mar Piccolo, 
«immensa rete dalla stretta apertura, at‐
tira e trattiene, dicono, novantatrè specie 
di pesci» tra i quali sono rappresentati, sulle 
monete antiche e sui vasi, il tonno, il polpo, 
il labrace, il pesce sega, il persico, il sarago 
oltre a crostacei e mitili.  

Di queste novantatrè specie alcune sono 
forse scomparse nel corso dei secoli. Quello 
che è sicuro è però che Giacinto Peluso, nel 
suo Mari di Taranto edito nel 2001 per la 
prima volta dalla Fondazione Marittima Am‐
miraglio Michelagnoli, ne descrive detta‐
gliatamente molte di più, a riprova di come 
Taranto abbia mantenuto il suo grande pa‐
trimonio di biodiversità. 

La memoria del Prof. Peluso, scomparso 
nel 1997, è ancora viva nei cultori della Ta‐

I due mari fornivano a Taranto, 
nell’antichità, una pesca  

miracolosa; il Mar Piccolo  
era come un’«immensa rete  

dalla grande apertura,  
che attira e trattiene decine  

di specie di pesci»

TARANTO MARITTIMA

Coppa laconica del VI sec. a.C.  
con tonni e delfini (Fonte: MarTa) 
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rentinità. Il nostro illustre concittadino, si 
era dedicato allo studio ed alla diffusione dei 
più nobili aspetti della storia, della cultura e 
del dialetto di Taranto, senza mai tralasciare 
la loro dimensione marittima. L’interesse 
per le tradizioni locali di pesca era espres‐
sione di un suo rapporto istintivo col mare, 
come si addiceva ad un abitante della Città 
Vecchia che era popolata, sino allo sciagu‐
rato esodo verso il Quartiere Paolo VI, da 
pescatori e cozzaruli. Vi era in lui un sincero 
attaccamento alle radici marinare della 

Città che lo portava a stare a diretto con‐
tatto con i grandi letterati dei secoli passati 
come Giovine, d’Aquino, Carducci, Capece‐
latro, Gagliardo, De Vincentiis e Semeraro i 
quali avevano trasfuso nelle loro opere il sa‐
pere della gente comune.  

Cozze, ostriche, javatoni, cannilicchi, 
paricedde e pesci delle più varie specie, 
dalle pregiate aurate ai poveri gobbioni 
sono elevati a personaggi dal Peluso in 
una sorta di grande e rutilante mosaico, 
simile a quelli di epoca romana, ricco di 
particolari su tradizioni di pesca, citazione 
letterarie e riferimenti naturalistici. Valga 
per tutte la voce sulla grande famiglia dei 
cefali: Giacinto Peluso, citando Carducci e 
De Vincentiis, parla della pesca del cefalo 
in amore infiocinato mentre insegue la 
femmina oggetto della sua passione. O 
quella sulla seppia il cui liquido nero (la 
melana secondo una voce dialettale deri‐
vata dal greco) veniva a Taranto cucinata 
fritta. Per non dire, infine, della cozza di cui 
loda le virtù alimentari, riportando la tradi‐
zione tarantina di cucinarle alla ‘puppete‐
gne (cotte col guscio in poca acqua, una 
spruzzata di olio, uno spicchio d’aglio e 
prezzemolo) come pasto quotidiano delle 
puerpere che le consumavano, per favorire 
la “scesa del latte” intingendo il pane raf‐
fermo nel sughetto.  

 Nei Mari di Taranto di Giacinto Peluso 

è dunque un’opera iconica, che può con‐
tribuire a fermare la perdita della memoria 
collettiva di un’intera Comunità la cui vita 
era basata su un mare che era (e può an‐
cora essere) una grande cornucopia. A 
venti anni dalla sua prima edizione, la Fon‐
dazione Marittima Ammiraglio Michela‐
gnoli l’ha ora ristampata nella sua 
splendida veste grafica originaria, corre‐
data dai disegni di Marco Musanti, e ne ha 
fatto, con il patrocinio del Comune, il fulcro 
della Giornata Europea del Mare 2021. 
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L unedì 7 giugno 2021 il Castello Ara‐
gonese di Taranto, gestito dalla Ma‐
rina Militare, riaprirà nuovamente 
al pubblico nel pieno rispetto delle 

misure di contenimento di contagio da virus 
Covid‐19. 

Unica eccezione a tale momentanea indi‐
sponibilità alle visite è riconosciuta ai crocie‐
risti che giungeranno a Taranto nelle giornate 
di mercoledì 26 maggio e 2 giugno, che po‐
tranno invece fruire di una breve visita gui‐
data lungo un percorso appositamente 
predisposto. Tale eccezione è stata fatta in ac‐
coglimento ad una specifica richiesta del co‐
mune di Taranto, per non vanificare gli sforzi 
volti allo sviluppo turistico della città ionica. 

Tutte le visite guidate, allo scopo di assi‐
curare l’idoneo distanziamento per la situa‐
zione pandemica ancora in atto, dovranno 
essere preventivamente prenotate al numero 
099‐775343.  

Saranno ammessi gruppi di massimo 12 
persone con turni di visita di circa 45 minuti 
ogni ora, a partire dalle 9 fino alle 22 (ad 
esclusione delle 1300). L’accesso al Castello 
sarà consentito solo ai visitatori provvisti di 
mascherina da indossare obbligatoriamente 
per l’intera durata della visita. 

Inoltre, importanti lavori di manuten‐
zione e restauro predisporranno l’antico ed 
importante maniero, monumento simbolo e 
identitario della città di Taranto, per ospitare 

alcune manifestazioni collegate all’evento ve‐
lico internazionale “Sail Grand Prix” del 5 e 6 
giugno patrocinato dal Comune di Taranto. 

Dal 7 giugno sarà visitabile anche la Mo‐
stra Storica dell’Arsenale (MoSA), ubicata al‐
l’interno dell’Arsenale Militare Marittimo di 
Taranto, con accesso in piazza Ammiraglio 
Cattolica. Le visite guidate saranno possibili 
dal lunedì al venerdì, dalle 08.00 alle 12.00 
sempre previa prenotazione ai numeri: 
099/775.2823‐7757670 o inviando una mail 
al seguente indirizzo mail: mnarsen.ta.mo‐
strastorica@marina.difesa.it.  Saranno am‐
messi gruppi di massimo 10 persone per il 
turno di un’ora, con obbligo dell’uso della 
mascherina.

Il 7 giugno il Castello Aragonese  
e l’Arsenale di Taranto 

 riapriranno alle visite al pubblico 

Cultura

Castello e Mostra:  
si riapre
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Il Museo Archeologico Nazionale di Taranto 
vince il Premio Gianluca Spina edizione 
2021. Il prestigioso riconoscimento asse‐
gnato dall’Osservatorio Innovazione Digi‐

tale nei Beni e Attività Culturali del Politecnico 
di Milano e dall’Associazione Gianluca Spina, 
Presidente del MIP Politecnico di Milano pre‐
maturamente scomparso il 21 febbraio 2015, 
premia i progetti di innovazione digitale più si‐
gnificativi nei processi interni e nell'offerta al 
pubblico. 

Il MArTA porta sulle rive dello Ionio la me‐
daglia più ambita, il primo premio, inquadrando 
sotto il nome di “MArTA 3.0” un progetto (pro‐
getto scientifico‐culturale a cura della Direttrice 
Eva Degl’Innocenti) costituito da una serie di 
azioni che hanno fatto meritare il riconosci‐
mento, dalle innovazioni tecnologiche per il 
back‐office, al tour virtuale 3D, dall’artigianato 
creativo e digitale del Fab Lab del Museo ‐ il 
MArTA Lab, passando per la call to action “Il 
MArTA sono io”, la digitalizzazione di oltre 
40.000 opere in open data e open source, fino 
al nuovo allestimento del MArTA, in corso, con 
un nuovo percorso espositivo (all’interno del‐
l’esistente) che sarà valorizzato da contenuti im‐
mersivi e di intelligenza artificiale, nonché con 
la nuova hall del Museo. 

«Il valore del progetto che oggi è stato pre‐
miato potrebbe racchiudersi nelle parole del 
grande archeologo italiano Riccardo Francovich, 
uno dei grandi maestri dell’archeologia mon‐
diale, che diceva: “l’archeologia non serve solo 
a comprendere il passato ma a costruire il pre‐
sente e il futuro”», ha detto la direttrice del 

Museo Archeologico Nazionale di Taranto, Eva 
Degl’Innocenti, richiamando anche il payoff del 
MArTA “Past for Future”. 

Un premio importante che la direttrice 
sente di condividere con tutto lo staff del 
Museo, con tutti gli esperti esterni, le start‐up 
e le imprese che insieme all’istituzione mu‐
seale hanno creato il “MArTA 3.0” e nuove pro‐
spettive di governance pubblico‐privata. 
«Saperi e competenze che lavorano con un 
obiettivo comune – commenta la direttrice Eva 
Degl’Innocenti – nel segno della maggiore dif‐
fusione di questo valore condiviso che è la no‐
stra storia ma anche il nostro progetto di 
società futura». 

La cerimonia di consegna del Premio Gian‐

luca Spina si è svolta il 25 maggio, in diretta 
streaming, in collegamento dal Politecnico di 
Milano e in contemporanea con le istituzioni 
culturali finaliste: la Pinacoteca di Brera e la So‐
vrintendenza Capitolina con l’area archeologica 
del Circo Massimo. 

«Alla direttrice Eva Degl’Innocenti i nostri 
più vivi complimenti per il grande lavoro che sta 
portando avanti, in ambito culturale, nella città 
di Taranto. Eccezionali sono infatti i grossi passi 
avanti compiuti con la nuova Direzione grazie al 
tocco innovativo impresso all’intera gestione 
che ha consentito altresì di vincere questo pre‐
mio». È quanto dichiara Mino Borraccino, Con‐
sigliere del Presidente della Regione Puglia per 
il coordinamento del Piano di Taranto.

Il prestigioso riconoscimento  
assegnato dall’Osservatorio  

Innovazione Digitale  
nei Beni e Attività Culturali

Cultura

Eva Degl’Innocenti

Al MArTA il  
Premio Gianluca Spina



46  •  Lo Jonio



Lo Jonio  •  47

I Libri della Settimana

L’essere umano, con tutte le fa-
coltà proprie, deve essere posto 
sempre al centro di ogni attività 
e sapere. Della conoscenza volta 

al bene. Deve farlo anche la scienza: in 
caso contrario, si rileva il suo fallimento 
certo. È il pensiero di Pierfranco Bruni che 
ha dato alle stampe una nuova opera. Si 
intitola “La panacea letale” il pamphlet 
pubblicato da Ferrari editore, viaggio nel 
quale ci si interroga, in primo luogo, sulle 
ricadute della cosiddetta democrazia del 
sapere. Novantasei pagine per indagare 
sul rapporto tra scienza e potere. Due com-

ponenti imprescindibili per le 
civiltà nel mondo. La que-
stione, sempre aperta, del 
conflitto tra potere e scienza si 
pone più che mai nei giorni 
della pandemia. Qual è l’in-
fluenza reciproca? La do-
manda resta senza risposta, 
rileva l’Autore, aggiungendo 
che già Galileo Galilei “non era 
riuscito a ricucire cercando di 
contrapporre a questo di-
lemma la ricerca del senso di 
verità”. Verità scienza filosofia. 
Un intreccio pericoloso. Per il 
professor Bruni, se quasi tutti i 
filosofi che si occuparono di 
scienza conobbero il marchio 
dell’eretico o vennero uccisi, il 
dialogante connubio tra epi-
stemologia scientista e meta-
fisica logica è un’arma 
pericolosa per il potere. Il po-
tere è ciò a cui tende la 
scienza. E i due campi, in molte 
occasioni, arrivano alla colli-
sione. La questione è seria. E 

secondo l’intellettuale calabrese, se la 
scienza riesce a guardare alla spiritualità, 
allora sì che diventa salvezza. E solo allora.   

La panacea letale si colloca in una bi-
bliografia sterminata come opera altra: 
testo di spessore, per i suoi argomenti, ri-
sulta essere di facile accessibilità, a comin-
ciare dal primo capitolo nel quale è 
inscenato il dialogo tra Ragione e Ippo-
crate. Poeta giornalista scrittore, già can-
didato al Nobel per la Letteratura, il 
maestro Bruni è uno studioso raffinato e 
anticonformista. Nel 2020 ha pubblicato 
“Nel mezzo del cammin… Dante oltre” e 
continua ad omaggiare il Sommo Poeta in 
occasione del 700esimo anniversario della 
morte. In La panacea letale ha inteso con-
figurare antichi e nuovi chiaroscuri storici: 
dalle scoperte rivoluzionarie di Galileo Ga-
lilei alla teoria dell’universo infinito di Gior-
dano Bruno, dalla vocazione critico-ra- 
zionalistica di Giulio Cesare Vanini al Ma-
nifesto degli scienziati razzisti, sino ai do-
mini dell’economia politica e all’emer- 
genza sanitaria più importante della no-
stra epoca. Fino ai giorni in cui la scienza 
può farsi cattiva. Perché la fretta è cattiva 
consigliera: la ricerca necessita di tempo, 
di pubblicazioni; di quantità, ma anche 
qualità. La medicina assurta a nuova reli-
gione non è infallibile. Ha i suoi limiti. Se 
così non fosse, non esisterebbero, non con-
tinueranno ad esserci mali incurabili, esi-
stenze portate a termine. “La scienza deve 
servirsi del pensiero”, dice allo scienziato il 
filosofo. Occorre dare un senso al nostro vi-
vere. Usare buonsenso, ragionamento. E 
impegnarsi a fondo per migliorare la qua-
lità dell’esistenza, attraverso anche l’uso 
corretto della tecnologia, a beneficio di 
tutte le genti, in ogni angolo del globo.  

Sul primato  
della ragione 

di PAOLO ARRIVO

Pierfranco Bruni
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Questo saggio sul Pascoli, stu-
dioso ed interprete della poe-
sia dantesca, nasce e voleva 
nascere, in occasione delle ce-

lebrazioni per il settimo centenario della 
morte del sommo Poeta. 

Nasce anche quale segno di un lungo 
personale studio, mai interrotto e mai 
giunto al fine, sulla complessa struttura 
della Commedia non solo come forma di 
poesia, ma quale simbolo, allegoria, sovra-
senso, nei suoi vari e distinti significati, dal 
politico all’etico, all’analogico: non solo, ri-
peto, “visione” lirica e “mistica”, ma anche 
progetto razionale, intellettuale; insomma 
dal complesso cronico a quello diacronico 
della personalità dantesca, inteso come 
maturazione del progetto stesso. 

Quanto al Pascoli, oggetto della mia 
indagine, sottolineo subito che, postosi 
davanti e dentro a tale significativa strut-
tura logica e insieme spirituale, egli ha 
studiato e scritto di Dante come se fosse 
lui il poeta della Commedia, come se lo 
spirito del Poeta fosse il suo e lo inducesse 
a ripercorrerne criticamente la composi-
zione: “Da quel pane verrà la luce per la 
quale ogni colore di loro sentenza sarà 
parvente”. 

In realtà occorre ammettere che allo 
studioso di ieri e a quello di oggi Pascoli 
offre ancora uno straordinario quanto con-
sapevole, come ha scritto il Vallone, tes-
suto di idee, di meditazioni, di pensieri, 
anche stravaganti e tali da sconcertare lo 
studioso stesso, offrendogli al contempo 
un “itinerario” di inesausta ed inesaurita 
lettura esegetica che non ha trovato ieri, e 
non trova tutt’oggi, un suo chiaro fine ed 
una sua logica conclusione. 

Pascoli vive Dante come l’Omero del 

Cristianesimo e con lui sono Paolo, Ago-
stino, Bernardo e Tommaso e tre donne 
benedette e l’Antico Testamento interpre-
tato secondo personali intuizioni ed elucu-
brazioni. 

Pascoli pone la Commedia a confronto 
con l’Eneide virgiliana, ma non in contrap-
posizione di struttura e di artistico-poetico 
valore; come integrazione invece di un 
mondo, quello pagano, con il mondo evan-
gelico e cristiano; e sceglie Virgilio maestro 
e guida quale poeta già cristianizzato, ma 
tutto tra il “misterico” e il “messianico”. È 
noto che gli studi danteschi di Pascoli non 
ebbero commenti positivi, anzi come 
scrisse la sorella del poeta, Maria, furono 
commenti talora non privi di disprezzo e di 
accesa ironia, per cui procurarono al Pa-
scoli delusioni ed amarezze non poche, tali 
da indurlo a scrivere, per esempio ad 
Adolfo De Bosis, parole di profonda tri-
stezza per l’altrui incomprensione e per 
l’accademica ipocrisia diffusesi intorno ai 
suoi molto sofferti lavori. Tuttavia manife-
stò certezza di future glorificanti conqui-
ste: “Essi furono derisi e depressi, 
oltraggiati e calunniati, ma vivranno, io 
morrò, quelli no”. 

Il lavoro tende infine, pur nei suoi propri 
limiti, a riportare gli studi pascoliani ad 
una più attenta convergenza di indagini e 
riflessioni nell’ambito di una ripresa della 
lettura o dello studio dei faticosi volumi 
danteschi, che il poeta del “Fanciullino” 
scrisse proponendo inquiete interpreta-
zioni le quali, a volte, erano ed ancora sono 
“visioni”, come egli stesso commentò, “mi-
steriche”; e nel “mistero” egli cercò il “sim-
bolo” e nel “simbolo” la reale sostanza 
della poesia, come lui l’intendeva e la me-
ditava.

I Libri della Settimana

L’INQUIETO STUDIOSO  
DI DANTE

Il saggio di Paolo De Stefano 
(sopra) su Giovanni Pascoli
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N
on è il momento di abbattersi o di la-
sciarsi prendere dallo sconforto. 
Anche se la situazione è difficilis-
sima da ribaltare.
La semifinale scudetto, per l’Happy-

casa Brindisi, è iniziata come peggio non si 
potrebbe: due partite in casa al PalaPentas-
suglia, due sconfitte contro la Virtus Bologna 
di super Belinelli. 

Già il primo atto della storica semifinale 
scudetto della Happy Casa Brindisi non ha 
avuto il lieto fine, con il successo degli ospiti 
per 66-73, trascinati dai 24 punti di Teodosic, 
MVP con 6/11 dal campo e 20 di valutazione. 
La Happy Casa è rimasta sempre aggrappata 
all’incontro nonostante la percentuale defi-
citaria da tre punti (3/25 e 12%), le 13 palle 
perse e il 21/30 ai tiri liberi. Un maestoso Wil-
lis in doppia doppia da 15 punti e 13 rimbalzi 
ha preso per mano la squadra, priva dei punti 
di Harrison (1/6 dal campo) e delle spallate di 
Perkins (4/11 al tiro) contro Hunter e Gamble, 
ma non è bastato. 

Dal parziale in favore della Happy Casa sul 
42-36, al rientro dall’intervallo, sono saliti in 
cattedra Teodosic e Belinelli. La guardia az-
zurra dopo un inizio difficile ha preso confi-
denza con il canestro e inanellato quattro 
triple e 16 punti totali. 

A distanza di quarantotto ore da gara 1, 
martedì sera non è cambiato il copione della 
serie, con gli ospiti capaci di bissare il suc-
cesso esterno volando a un passo dalla finale 
scudetto. Il punteggio finale è stato di 74-83 
in favore delle V nere, quasi sempre in co-
mando delle redini del gioco e puntuali nel 
bloccare le folate brindisine. 

La Happy Casa ha lottato e ci ha provato 
con ogni mezzo a propria disposizione, ini-
zialmente con la scossa di Harrison top sco-
rer del match a quota 16 punti ma con 4/12 al 
tiro. La Virtus di coach Djordjevic è stata ful-

minea nel piazzare break e contro break dal 
solito duo Teodosic-Belinelli protagonisti con 
16 punti a testa. L’MVP però è stato Ricci in 

doppia doppia da 15 punti e 11 rimbalzi in 24 
minuti e decisivo nel finale di gara a dare la 
spallata al rientro brindisino (due triple di Za-

nelli per il 69-75 a tre minuti dalla 
fine). Il muro difensivo della Se-
gafredo ha sfruttato le spallate di 
Hunter e Gamble nonostante 
l’impegno di Perkins e Willis nella 
lotta sotto le plance. 

Ma adesso c’è tempo per ri-
fiatare, ritrovare la giusta con-
centrazione e gettare il cuore 
oltre l’ostacolo. 

Dopo una settimana di pausa 
la serie si sposterà alla Sega-
fredo Arena di Bologna, sede di 
gara 3 e gara 4 in back-to-back 
mercoledì 2 giugno e giovedì 3 
giugno alle ore 20.45. 

Il futuro della New Basket 
Brindisi nella semifinale sta per 
decidersi: le speranze di arri-
vare a gara 5 esistono ancora. 
Per giocarsela fino all’ultima 
stilla di sudore.

HAPPYCASA BRINDISI, 
NON ARRENDERTI

Ma c’è ancora la possibilità di arrivare a gara 5 e giocarsi 

tutto: prossimi appuntamenti in Emilia il 2 e 3 giugno

Basket

Biancazzurri in svantaggio 0-2 con la Virtus Bologna nella semifinale scudetto

Frank Vitucci
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Basket

La grande battaglia con Cividale comincia domenica al Palafiom: martedì 1 prevista gara 2

CJ Taranto affila le armi  
per la semifinale

«S
ono molto contento per la prima 
storica semifinale conquistata 
dal CJ Basket in serie B, un 
obiettivo importante per la so-
cietà, la squadra e tutta la città 

di Taranto». Non trattiene la soddisfazione 
coach Davide Olive nel commentare la serie 
vinta contro la Goldengas Senigallia da parte 
dei suoi ragazzi, che sono approdati così in 
semifinale playoff del campionato di serie B. 
Ora si giocheranno un altro pezzo importante 
di promozione contro il Cividale. 

Un risultato che arriva al termine di una 
serie che ha visto un CJ Taranto irriconosci-
bile o quasi perdere in rimonta gara 2, salvo 
poi con grande autorità andarsi a prendere 
le semifinali a domicilio con due vittorie di fila 
nelle Marche. Ecco la fotografia di una setti-
mana vissuta sulle montagne russe da parte 
del tecnico dei rossoblù: «Credo che aver 
perso in malomodo – sottolinea - in gara 2 ci 
abbia dato quella scossa necessaria per rea-
gire: abbiamo interpretato nel migliore dei 
modi le due gare in trasferta, vincendo sopra 
di 20 entrambe le partite ma soprattutto do-
minando dal primo all’ultimo possesso o 
quasi».  

Olive rende l’onore delle armi alla squadra 
di coach Ruini: «Complimenti a Senigallia che 
finché ha avuto benzina nelle gambe ha of-
ferto una bella pallacanestro, sapendoci met-
tere in difficoltà: ma noi sapevamo che non 
potevamo vanificare quanto di bello fatto in 
stagione, non potevamo rischiare di veder 
svanire i sacrifici fatti finora. Per questo 
siamo andati a casa loro determinati, gio-
cando una grande pallacanestro, condita da 
tanta intensità e ottime percentuali specie al 
tiro da fuori». 

Ma è già tempo di mettersi alle spalle i 
quarti di finale per guardare a domenica, a 
questa settimana che porterà alle semifinali 

contro la temibile Gesteco Cividale di coach 
Pillastrini: «Ora – spiega Olive - dopo esserci 
goduti queste ore di recupero psicofisico ci 
stiamo mettendo a lavorare duro in allena-
mento per farci trovare pronti a questo altro 
importante appuntamento. Troveremo di 
fronte una grande squadra, una grande so-
cietà e una gran bella squadra allenata da un 
grande allenatore». 

Anche la semifinale contro Cividale si de-
ciderà nel giro di 10 giorni: si comincia dome-
nica 30 maggio con gara 1 al Palafiom dove si 
replica con gara 2 martedì 1 giugno; venerdì 
4 giugno gara 3 sul parquet friulano ed even-
tuale gara 4 domenica 6 giugno sempre a do-
micilio. Se sarà necessario, mercoledì 9 
giugno la "bella" a Taranto che avrà dalla sua 
il fattore campo. 

In queste ore verranno ufficializzati gli 
orari di gara 1 e gara 2.

Coach Olive è soddisfatto: «Troveremo una grande 

squadra, ma saremo pronti per la sfida»
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È
 ancora presto per scoprire le carte. La nuova Virtus Francavilla naviga in silenzio, men-
tre i playoff proseguono a caccia della squadra che sarà promossa in serie C. 
I biancazzurri, per la prima volta dopo l’approdo in terza serie, sono fuori dalla coda di 
fine anno. Il campionato è finito, dopo qualche patimento e senza troppa gloria, con una 
salvezza che non ha suscitato grandi emozioni. 

Anche l’addio del tecnico Colombo, chiamato a pooche giornate dalla fine per sostituire 
l’icona Trocini, esonerato, non ha scaldato i cuori più di tanto. Il tecnico lombardo, serio e pro-
fessionalmente ineccepibile, non ha però lasciato il segno. 

Il presidente Magrì ha deciso così, appena è terminata la stagione regolare, di cambiare 
rotta e di affidare la panchina allo storico “Ca-
pitano” di mille battaglie, Roberto Taurino. 

Il massimo dirigente aveva bisogno di un 
uomo di “massima fiducia” in panchina, in 
grado di muoversi in pieno accordo con la so-
cietà e con il direttore generale Angelo Anto-
nazzo. Un tecnico in grado di comprendere 
fino in fondo gli “umori” dell’ambiente e di sa-
perne esaltare al meglio le qualità. 

Taurino, ormai 44enne, riassume tutte le 
caratteristiche richieste. Da allenatore, ha ini-
ziato proprio sotto le insegne francavillesi nel 
2016/17, sotto la guida di Antonio Calabro. In 
seguito ha allenato Nardò e Bitonto, vincendo 
con questi ultimi un campionato poi “revo-
cato” per l’illecito sportivo tra il Bitonto e il 
Nardò. 

Ora il mister è tornato a casa. Con l’obiet-
tivo di cancellare le opache prestazioni dell’ul-
tima annata e di tornare a far gioire la gente 
della terra degli Imperiali.  

Si lavora senza clamori, dunque: con il tra-
guardo iniziale di scegliere gli uomini giusti per 
cominciare il nuovo cammino. Scartando al-
cuni prestiti che si sono rivelati poco esaltanti 
(vedi alla voce Adorante) e reperendo quei 
profili utili a rendere competitiva la squadra. 

Il dg Antonazzo ha spiegato ai microfoni di 
Antenna Sud 85: «Abbiamo ben chiari gli 
obiettivi da cogliere sul mercato. Siamo in 
contatto con diversi procuratori, lavoriamo ad 
ampio raggio, abbiamo costituito un gruppo di 
lavoro davvero buono». Bisognerà aspettare, 
però, il termine dei campionati di serie D e C 
per avere un quadro preciso della situazione 
ed iniziare a riempire la casella dei nuovi ac-
quisti. 

Le condizioni di partenza per fare bene ci 
sono davvero tutte, il passato è ormai alle 
spalle, la voglia di ricominciare è tanta. 

Virtus, il futuro è da scoprire

Il dg Antonazzo spiega: 

«Abbiamo le idee chiare».  

Si attende anche la fine  

dei tornei di C e D

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

Francavilla

Idee chiare e tanta voglia di far bene. Francavilla pensa al mercato e alla stagione che verrà

Taurino



52  •  Lo Jonio

U
n lento conto alla rovescia. Partita dopo partita, emozione dopo emozione. Il Taranto 
vince ed è l’unica cosa che conta: batte anche la Team Altamura allo Iacovone e 
mantiene i tre punti di vantaggio sul Picerno secondo in classifica. Ma adesso le 
partite che restano sono soltanto tre. E i rossoblù continuano ad essere totalmente 
padroni del proprio destino: adesso i punti da  conquistare per la promozione 

matematica sono 7. Due vittorie e un pareggio. 
La squadra lo sa e non importa se le prestazioni non sono del tutto brillanti, se la 

stanchezza affiora sempre più, se gli infortuni continuano ad essere una costante pun-
teggiatura di ogni gara. Il Taranto lotta e non s’arrende, a volte sbuffa come una vecchia 
locomotiva, accelera nei primi minuti e poi rallenta, s’espone a volte agli attacchi delle 
avversarie: ma continua a vincere e non molla l’osso. 62 punti contro 59, ovvero +3: i punti di 
vantaggio non sono tanti ma neanche pochi. Il confronto a distanza continua: tra asprezze 
verbali e “strani” messaggi che provengono dalla Lucania, con richieste di attenzione “per la 
regolarità del campionato” che appaiono, invece, come un tentativo di condizionamento. 

Il club rossoblù non ci pensa: prosegue dritto per la sua strada, come ha spiegato il 
direttore sportivo Francesco Montervino ai microfoni di Antenna Sud 85 durante “Rossoblù 
85”. «Ho visto – ha spiegato - un Taranto che è tornato ad essere quello roccioso di sempre, 

Taranto, tre partite al sogno

Per raggiungere la C  

adesso bastano sette punti 

nelle ultime tre gare:  

a partire dalla trasferta  

di Francavilla

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

Taranto

Il successo contro la Team Altamura avvicina ancora l’obiettivo promozione
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che ha voglia di fare risultato e di prendersi la 
vittoria lottando su ogni pallone. La sensazione 
che ho avuto è che il Taranto ha ben chiaro 
l'obiettivo da raggiungere. Ormai vedere i nostri 
ragazzi giocare è uno spettacolo, ti riempie 
d'orgoglio. La squadra è legata alla maglia e alla 
città e ha voglia di arrivare in questo finale di 
campionato con l'obiettivo raggiunto». 

Tre partite all’alba: la trasferta di Francavilla in Sinni contro una squadra arrivata 
a un solo passo (punto) dalla quota salvezza, il match casalingo con il Cerignola ormai 
privo di pretese, la chiusura con il Lavello ormai insediato nella parte bassa della 
zona playoff.  

Non sarà facile, ma i sette punti che servono sono ampiamente a portata di 
mano. Il Taranto può centrare l’obiettivo e raggiungere quella agognata promozione 
in serie C conquistata a tavolino nell’estate 2016 e durata una sola stagione 

Stavolta c’è la possibilità di vincere sul campo: squadra e società non vogliono 
lasciarsela sfuggire, dopo un campionato ricco di pathos e momenti difficili. Ma 
condotto con merito.

Il tecnico Laterza
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Brindisi

I biancazzurri pareggiano a Sorrento: Evacuo e Faccini riequilibrano la gara e conquistano un punto  
importantissimo 

Un Brindisi tutto cuore
Il Brindisi c’è. È vivo. Lotta più che 

mai. Pronto a lottare fino all’ultimo 
secondo per conquistare la sal-
vezza. 

Nell’ultimo mercoledì di recupero, 
nella trasferta di Sorrento gli uomini 
dello squalificato Michele Cazzarò hanno 
mostrato tutto il loro coraggio e la piena 
abnegazione, conquistando un punto 
prezioso dopo essere finiti sotto 2-0. 

L’andamento della partita è emozio-
nante. Il Sorrento va in vantaggio, il Brin-
disi rimonta e porta a casa un punto 
d'oro. Succede di tutto nel recupero di 
campionato allo stadio Italia. Campani in 
vantaggio con Mezavilla dopo 14', nono-
stante il buon avvio degli ospiti. Il Brin-
disi spreca l'occasione per il pareggio, 

poi Sicignano rischia l'autorete. Il rad-
doppio del Sorrento arriva al 59', con 
Sandomenico in contropiede. La squadra 
biancazzurra, guidata nell’occasione dal 
tecnico in seconda Vincenzo Murianni, 
però reagisce con l'orgoglio: Evacuo ac-
corcia di testa, Faccini trova il pari a 5' 
dalla fine. 

A tre turni dalla fine il Brindisi ha ora 
un punto di vantaggio (29 contro 28) sul 
Portici penultimo, che al momento retro-
cederebbe in Eccellenza assieme alla Pu-
teolana. Nella bagarre per salvarsi ci 
sono anche il Gravina (29), il Real Aversa 
(30) e il quasi salvo Francavilla in Sinni 
(32). 

Agli adriatici non resta che dare il 
tutto per tutto anche nelle ultime tre par-

tite: sarà decisivo lo scontro diretto di 
domenica in trasferta contro la Puteo-
lana ultima in classifica e staccata (ha 26 
punti). 

Poi ci sarà un’altra trasferta contro un 
Casarano in caduta libera e, infine, la 
chiusura al Fanuzzi proprio contro il Por-
tici. Uno scontro diretto, tra le mura ami-
che, che potrebbe valere l’intera 
stagione.






